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U^Opcrctta molto àiuGta. compofta (3a frate Hicron Yino da 
Ferrara dcllordine de frati predicatori fopra edi'cd coman 

■ damcnti di Dio: dinVfla alla Madona / o uero BadciTa del 
monafterio delle Murate diFirenze: nella quale ficotienc 
la cxaminadepeccatidogni & qualunque peccatorc:dx e 
utile 8C pcrfedta confeflione» 





A Charita di Cbrifto miftringe dilccTriiTimc mie 
no dare repulfa alla uofti a boncftiilinia & fanda 
domanda:pcr laquale bo cbiaraniéce intefo quan 
tozclofiain uoi dello Ix)nor di Dio 6C della falutc 
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Mamme iioftrc:qiian<Jo cflcncJo uoi dedichatcaUoIccfpofo 
cclefte Chrifto Icfu:5<: umcndo faiKftamentc / bauete mente/ 
dinieno defiden'o dintcndcre glifiioi comandamenti fotcìbiié 
te / per hauere uno fpeccbi'o fan(fto doue pofliate apertamctè 
conofcerefe nella faccia della confcientia o nel capo della ra/ 
gione e / cofa alcuna laqualc offenda glioccbi del uoftro doV 
cilTimo fpofojacdocbe eflendoui lapofliate leuare co lelacbtY 
me della compunzione U acluale conf€(Tione:& non ui'eflen 
do / babbiate gaudio celcfte col timore filiale dmon cadere ^ 
lauemì e^Et quefto diinoftra un grande amore uei fo lofpofo 
quando lafpofa fifforza donarfi co ogni fua uirtu per piacer 
giù Io adun^ che non debbo negare adalcuna perfona quel/ 
loclTCìnba donato per fua grati'a lommpotente Idio: maxi'/ 
me alle fpofe diCbnfto:lcquali per amor & bonore dello fpo 
fo debbo baucre in rcuerctiatquanto mifara dal dolce lefu co 
cedo / miflforzcro dicbiararui edieci comandamenti 8C glipec/ 
cati contrarli' aepfi / n'duccdo contro alloro efepte peccati mo 
tali. Et ftri'ngero quanto più mifara poflibileleparoleper no 
cflere troppo lungo: percbe feio uoleffidiretuc'^oqucllocl:)c 
fipuo degli pcccatùcrcdoclxlauita mia non farebbe bafentc 
Etauenga clxqucfta opeiccfla fia fopra lemie forzeim'cntedi 
meno fpcro nello adiuton'o dello fpofo Cbnfto lefunlqualc 
a uoiba dato queftainfpirati'one/ mediante Icuofhe deuotc 
8^ continue orationi dcUc quali fempre dcfidero elTere parteci 
peiacciocbe Idio per merito diqucUe mifacci obfa uaf queftì 
fancìi comandamenti: & finalmctc infiemc con uoi im'condu 
ca a Ulta etei na. Amen» 

(T Nota ladiuifione & fufficientia degif comandamentu 
(["Tuda bpcrfcAioncdella religione cbriftiana & della ui 
ta fpiritualc conliftc nella Cbarita laqualc a diuifa i due par 
ti:nella Cbarita diDio 8C nella Cbarita del proximo. Perciò: 

adunqucglipi-cccpti damare IdiocontucloilcuorcSC damar 
ilproximo come (c mcdefimo fono gliprimi; da quali depódc 
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Cgnt Icggctpcroglidicci comanclamcnti fonodiftindi in iut 
tauolcXuna appartiene alla Cbaritadi dio laquale contiene 
tre coniandamentu Laltra appartiene alla Cbarita del proxi 
nio & contiene fcpte comandamenti* AUi quali dieci finduco 
no tucli glialtri:&; fono opti'mamcnte ordmati:pcrcbe ciafcu 
no ilquak uuole ben uiucrc in qualche comunità debbc por 
tarfi bene colprincipc& con glifuoicocquali & co fubditi del 
la comunità* Aportarfi bene colprincipe biTogna tre cofe* 

Lapn'ma eflergli fedele & pero nella comunità della veli/ 
gione cbriftiana della quale Idio c / pridpc fipone ilprimo co 
mandamento della Icggenlquale comanda laftdelta a Dio di 
ccndoiNon adorare altro clx uno folo Idio creatore del cielo 
& della terra* (JXafeconda hauerlo in reucrentiaiSC pero il 
fecondo comandamento e ' che tanta reuercntia fipoiti a Dio 
c\yc ancora ilfuo nome fanAo non fidebbe nominare in uano 

Laterza e / almeno dimoftrarfi qualche uolta eflcr fuo (er 
uidore & fubdito*Et pero ilterzo comandamcto e / della fàc 
tificatione della fefta nella qle Ibuomo occupadofi negli ufi' 
tu' diuini fidimoftra eflerc feruidore di Dio & fubdito* Apor 
tarfi benecolfuo ^ximodue cofe fono neceiTaric*Vna e i far/ 
gli bene maxime quando Ihuomo e ' aquefto obligato*Et pc 
ro fipone ilprimo comandamento della fecoda tauola delllx) 
noredcgli parenti. Laltra e / non glifàre male necon leopera 
tioni ne con lalingua ne colcuorc*Dico che tu non debbi fare 
nocumento alproximo tuo con lopaation i*Et queflo può cf 
fere in tre medilo nella pei fona prcpriaiS^ pero fipone ilfcco 
do comandamento della feconda tauola*Non fare homidSio 
O nella perfona congiunta come e / lamoglie & figluoli & Io 
relle*Onde ilterzo dice:No fare adulterio o fornicbatione o / 
nelle cofecongiunte*Onde ilquartodice:Non fare furto^Si/ 
milmente non debbi far male altuo proximo con lalingua* 
OndeilquintodicejNon teftifichare falfamcnte contro ilpro 
ximo tuo ne colcuore:o defiderando difargli nocumcto ne al 

az 
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h pcrfona allui congiunta* Onde ilfcxto dice non dcfidcrare 
ladonna deltuoproximo o defiderandodifargh male nella ro 
ba^Onde ilfeptimo & ultimo dice:Non dcfidcrare laroba del 
tuo proximo. ([Et n ota clx aducnga cl:»e f la peccato adefir 
aerare Uoomicidio & adefideraredi dire malc:o dinfamart lU 
proximo:&fimilmenteadefiderarcdifarqualunquepcccato 

nientedimeno diqucftì dua ultimi folaméte fifa exprefla mm 
tionerpercl^e ildefi'derio loro hi in k tanta ditóatioae:cbe g 
qucfto forfè alcuno harebbe extimatoclx tale defiderio non 
f uffi peccato ♦ Et pero Idio per dimoftrare ctiam ildefiderio 
eflcre peccato nefece exprefla mentione^Ma ildefiderio dellal 
tre cofe non ba in fe tanta dilecT:atione:anzi ba più tofto una 
certo borroix come e ' ildcf iderio dello bomiddio & didir ma 
le 8C fimili altri^Et pero non fu nccelTario farediquefto defir 
deriomentioneipcrcbc ilnaturale inflinclo maniféflamcntc 
qucfto peccato dimoftra. Volendo adunque dicbiarare quc^ 
fti comandamenti in breuita ridurremo quefti dua della co/ 
gitatione allifupioricioetelfextoalterzo &: ilfeptimo alquap 
to:& cofi non baremo adicbiarare fe non octo comandaméti; 
pcbe quello cbe noi diremo del pecato delloperatione ' o del 
la obmiflione / fintcnde della cogitatione 8cdefidciio:perocl5C 
ildefideriodifaixun peccato mortale etiam fcnza loperationc 
c ' peccato mortale ♦ Eldcfiderio difare un ueniale e ' peccato 
ueniale* Et cofi come fidiuerfifica nelle opcrationi elpeccato 
fecondo lacofa operata & fecondo ilfìne: cofi fidiuerfifica nel 
péficro elpeccato fecÓdo lacofa defiderata o fccodo ilfincdelde 
(idaio* li Regola aconofcere ilpeccato mortale dal ueniale, 
([Ma innanzi clx ioentri nella dicbiarationedelli comanda 
menti nota una regola genaale aconofcere ilpeccato quando 
c ' mortale o ucniale«Ogni peccato ilqualc e / contro alla cba 
rita diDio o del proximo e / moitale;ma fefulTi fuori della ca 
rita & no contro ( no farebbe mortalemcrbigratiatBeftémiar 
Idio c / contio alllx)nor diDio;uccidcrc ilproximo c / contro 

lamore 
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hmor fraterno:^ pcroqucfti ^ua peccati fono mortalùMa 
U tu mangi un poco più come fana due mandorle più che no 
biXogna per fenfualita:o quàdo no bifogna:quefto no e / con 
tro alla d^arita diDio ne del proxùno: pcrclx qucfto non c / 
contro allbonorc di Dio ne fa etiam nocumd:o ad alcuno: ne 
pero e ' fecondo lad^aritantia c ' fuori della cbarita» Come fc 
tu andalTi a Roma per lauia diriga; 8i fuori della uimcdcn/ 
do una uigna entralTi dentro pcrclx)rrcdelluuc; Mandati 
do poi per glicampi uiciniucrfoRoma ritornalTi nella uia:tu 
-fareftì ico fuon della uia che ua aroma: ma no per lacotraria 
uia«lVla fe fiilìi tornato adneto:quello tuo tottian: faria fta^ 
to cotrario alprimo cammino, Cofi ilpeccato ueniale e i fuori 
della cbarita / ma non contra:percbc ilpcccato ueniale non fa 
•. pórre ilnoftro fine nella creatura:^ pero non e / fra contrarli 
• aDio:ma fibene ilmortak% Rifguarda adunque bene fe iltuo 
peccato in fe o per qualclx circiirta;-tia e / còcro lacbarita du 
Dio odel proximo:8^ in qucfto modo potrai conofcerc foglie 
moitale o ucniale^ZVla nota che ilpeccato non fifa fenza ilcon 
: fcntimcnto della uolonta deliberata*Et pero dato cbc lanima 
(ia tentata dipeccato mortale / pur cbe no confcnta difarlo / o 
didilcclarfi m quello pcnfaredeliberatamcte / noe / mai pec 
caco mortale, Vnaltra regola fida fimile a qfta laqualc e ' che 
aconofcere fc glie mortale / fidebbc confidcrare bene foglie co 
tro glicomandamenti diDio o degli fuoi prelati: iquali tcgo 
no & raprcfétano bperfóna diDio:pcrcbe cofi farebbe morta 
lc*Etqfto cÒfideranel peccato i fe& nelle fucdraìftatie^Et 
qfte regole baftino alprefcte, Del Primo comandaméto 
"1 L primo comandaméto aduquc e ' Dominum dc/ 
um tuum adorabis ' & illi foli fcruies*Tu debbi a 
dorare lituo fignore Idio:8f alui folo feruir^Etco 
fi comanda che tu f ia alui fedele : & clx tu non uo 
glia trafFcrirc ilfuo prkipato ad altri adorando lacreatiira co 
me Idio tuo:o adorado idio ma no fccodo cbc lui ba ordinato 

a5 




X 



nella chidà o A:con(Jolaiici-a fccJc^Et cotro aqucfto comMih 
meco prima peccano ipagani&igiudci*SccondoglI)ercria6C 
apoftiìti iquali fono exxÓinunicati & inaladccli cógliloro fc^ 
giwci èi fautori, Tertio lifalfi chriftiam iquali dubitano nel 
la fec?c,Oncìc k laloro dubitatone e ' tale che no uoglino fer^ 
inamctc credere fe no fono fugati da qualclx ragione & qual 
clx miracolo fenza dubio come ifedeli peccano mortalmetc» 
IVlafeqftadubitationeueniìTipcentarione: ficbclanon fufTì 
pfectajma p ftiirioli daltri o del demonio » faccédogh refifté 
ria non potrebbe ellér mortaIc:ma o farebbe nullo peccato o/ 
uemalp i o maggiore o minof fecodo ladiligctia del contradir 
fi 0 lancgligctia:purclx nò cofcta alloftimolo ddiberatamtc 
([Di quegli clx non fanno gliarticoli della Fede 
Qiiarco glinegligéti iquali nó hanno explidtamételafcdc 
ditucli gliartKoIi folemnizati dalla cl^iefa. Onde chi g igno 
rantia no haucffi fede cl?e xpo fulTi difcefo allo ifcmo o fiiflì 
fufcitaco da moteg no Ixiucrlo mai udito dire farebbe iftato 
didamnationeigcix elTendo già quefti artìcoli publicari p tu 
do ilmodomo e ' exclufo da peccato mortale chi noglicredc 
fdx no glifaipck e fegno che non ha cura della fua falutc 
8<: dx enon ua allachiefa ne alle predicarioni.Et accioclx fap 
piate quali fonogliarricoli folemnizari nella chiefaglifcnuer 
ro in uulgarequi difocto^Et lendxdfia diucrfitadopinio^ 
ni quanto alnumeromicntcdimeno non ce /diuerfita quant» 
alla fcntenria. Et fecòdo lapiu cómune opinione fono dodicu 
Sci napartengonoalla diuimta 6i fci alla humanita 
([ Gliarticoli della fede quanto alla Diuinita* 
I^Credouno Dio omnipotente, 
ILPadre figluoloS^ fpirito fco trcgfonci una cflentia» 

I I LG catore dituctc lecofe» 

III l ♦Sanctificatore della cixatura rarionale» 
V ♦Clx- refiifciteia imoiti» 
VltGorifiGicore de bearti 
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Lafcac(3cira(Tamcntoc3eUaItattapirticncalprimo miai 
lo perche quella mutarionc del pane nel corp di Chnfto fifa 
perla oinnipotentia diDio, d Alb Huinanita, 
I»Cixdo che Cbnfto fia uero Idio bC ucro buomo cócepto 8C 
■ nato della vergine Maria» 

ILCbc fia ftato palTionato & morto & fepulto p lipcccatori 
lILCbe fia difcefo alliferno aliberarc lamine de fancTri padri 
IIILGlx fia rclulcitato da mortcauita, 
V*Cbc fia afccfo 5 dolo & ficde alla fedia del padre eterno* 
V LClx ucrra agiudicare gliuiui emorti* 
■ |£"Ultra diqucfto aueaga che no fia obligato ciafcbedu xpia 
no afaper tuAo quello cItc ficotiene nella l'aera fcriptura* nié 
tcdùncno e / obligato acredcrctucto quello che in lei Iiconci'c 
ne cflcr ucro 8c baucre in prcparationc danimo dia-edcr tutto 
quello che e .' o farà detcrminato da lafancla madre cbiefa cir 
ca lafcde: altrimenti facccndo farebbe in peccato incitale^ Ma 
credere laltrc fottilita della fede non e / ncccllano aqucgli clic 
non Iranno lafdctia della tI>colcgia ne aloro apartiene bauer 
Ia:ma bafta acreder generalmente quello cbe credono imag^ 
giori della cbicfa:& cbe non fieno pertinaci contro ad quello 
che determinalTi lacbicfatQiiinto contro a quefto comàdamc 
topcccljcrebbecbi non confelTafligliarticoli della fede publi 
camentc:quando ilfuo tacere fuffi contro Ibonor diDio o con 
tro lafalutc del proximo:& molto più pcccbcrcbbe fe lanegaf 
fi:dato etiam che lanegalli / o dxtacefle per paura della mor 
tc:percbc in tale cbafo ogni buomo e ' obligbato adexporrc 
lauita corporale per faluare Uxjnore di Dio & lanima dclfuo 
fratelloicomc farebbe fe ueniflc il Turcbo / 8C uolefle farti ne 
gare lafcdejo uero in prcfcntia del popolo domandarti a uno 
ucfcouo / o predicatore ' o doctore della d^icfa / o a uno altro 
dìriltianotdellacuifedcdepédcflclafcdcdeglialtridelkco' 
fc della fede dicédo quella no cilcr ueraifc allbora qucftc tali 
pcrfonc tacellino per paura 'pccdxrcbbono mortalmente» 

a ini 



Etfimilmctc'fc udcJo unobcrctico ilqualccorropcffi laui'a 
dcglinfernii nogliTaceffino refiftétria potcdolo fare farebbe a u 
loro grauiffimo pcccato*(J Diqucgli che praticano cogiudei 
(f Sexto coao aqucfto preccpto peccano quegli equali prati . 
cano coglinfedch & maxime co giudei mangiàdo & bcédo:g 
che quello e / probibito dallacbiefa:& farebbe moitalc quan . 
do uedcfli ll)uoino tale couerfatione elTer molto pericolofa alA 
la fua faluteicome e / quado no eflendo flabilito molto nella . 
fede fifcntedalloinfedele pfuadere ilcotrario:intato dxcomi 
da già adubi'tano quado ftifli da ghfuoi prelati amonito che 
claflafli' tale familiarità & no uoldTi farlo:onde allx)ra farebr .; 
be da clT^ excomunicato,(["Cogliberetia o apoftari della £c 
de non fipuapartidpare ne praticare pcbc fono fcomumcatij 
ina con glialtri ifedeh' fipuo parlare &; praticarc:pur che cor . 
me ho dcciotchc non cifia ^icolo della falutc:o ci:* no fia • 
hibito dallacbicfa:come no magiare co giudcitnoriceuere me. 
di'ci'neda lorotnocntrarecon loro in un medefimo bagno:n5 
laflare loro alcuna cofa intcftaméto:no efler fcruo o fenigfao 
loro:n5 ftarei'nfiemeco loro in una cafaj percbccbi no uolcf 
fi obferuarequefteprohibitiom'eflendo amontto ' non credo 
cl>:fuffi fenza peccato mortale : ^meriterd^be delfcrc exco/ 
mumcato» (j[ DeglYdolatri 8c indouinatori 

d^Septimo peccano controa quefto comandamento gUdola 
tri & glindouinaton ofia per exprefla inuocati'onc de demor ; 
nnopaltrefuperlbtioninellequalifcuitramettcildeiiionio: 
comccindoumarcperaftrologiatpcrglifcgnidcUa mano 
acque / per fuoco ' per fogni / p forte / p ucccgli o p altrecix-a 
ture I o p qualunque altro mc5o p ilquale fifa honorc diui^ 
no alla creatura: p ilqualc Ibuomo fapropria da nuntiarc Ic^ 
cofe futurcd^c appartiene a Dio folamente: & quefti peccad 
fono mortali & graui. Vero e / clx quando uno per fogni in 
douinalTi qualclx infirmita clx bauclTi auenire alla pcrfona; 
fomgniantecome fano molte uoltc imcdici : o daltra cofa hn 
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qualc'c idimoftrata naturalmente per quel fogno no farebbe 
peccato^Et fimibncce quando per aftrologia frprcdicono pio 
ue o tempcfte o altiecofc alle quah' Icxtcdono naturahncce le 
ui'rtu degli deli ' non e > peccato^Et fimilincnte in ogni altra 
cofa quando iiprcdica lecofe future mediante lefue caule natu 
rab n5 CI peccato*Ma quàdo quefta diuinatione fafpecìa dal 
demonio o per paAo exprelTo con lui o tacito o occulto apar 
tiene ad idolacna» , Degb Incantatori 

U^Octauo contro aqucfto peccano quegli cquali ufano lartc 
notoria ad imparare fcictia facccdo certe figure 8f fcripturc i 
gnote» Et qucglf iquali ufano afanare icorpi dipiagl>e o dal/ 
tre infirmitapcr incàtatione. Et bécbe paia clx dicbino buo/ 
ne & fanctc orationijniétedimeno bano altre obfcmatie come 
C.1 pigliare pezze biancbejo farlo per mano difanciullo:& (u 
miti cofe lequali dimoftrano cbe fanno bonore alla aeatura 
trouate per operatione deldimonio ilquale fitraiTigura i ange 
lodiluce, (d^De Bricui 

(J^Itein quegli cquali portano brcui nelli quali fono inuoca 
rioni didcmonii o nomi ignoti ofcripta qlcbe bugia o qual^; 
cbccaraclero clx non fia ilfegno della croceto dx babbinou 
nofpetial modoiidfcriucre o di legbare i o altre obferuationi. 
fuperftitiofejper lequali fidimoltra llwnorc di Dio cflere atri 
buito alla creatura* Vero e / cbe poitarc orationi fancTre oreli 
quie féza qucfte fuperftitioni no e i peccato» Et poti cbbe eti 
amlafupcrrtitione effere tanto occulta' o lapcrfona tanto fem 
plicecbcenon farebbe peccato mortale» Etpcrcl?e commue^ 
mente in qucftì bricui fufa qualcl^e fuperflitionc occulta i me. 
glio e I fempre lalTargli flare:pcrci?e locuangelio 8C ilnome di 
lefu 5C laltre orationi bàno maniere efficacia fcripte nel cuo 
re cbe nelle carteanzi non barebbono efficacia per lecarte' fc 
prima no fuffino fcripte nel cuore* (pDclcuko pcrnitiofo • _ 
(TNono cotroaquefto peccbano quegli cquali obferuanolc 
cerimonie de giudei: 8^ e / peccato mortale 8c tanto grauc qua 



to k r\cgM Ghriflo & hkdc i dkttìcio Q)riftó non eflérc uc 
nuto:pcrcbc kloro cerimonie figmficano chcilmelTia babbia 
alien ire : & pci-o quelle donne lequali altempo della pafqua 
gliaiutanoafaixilpancazimo domandato azimello nonfo-^ 
nofenzapamcipationediqueftopcccato+Etglicbriftianino 
debbono mangiare diquello pane:anzi bauerlo in abboinina 
tionccome quello ilquale niega cbelmelTialia uenuto*Etquc 
gli gli'quali uogliono trouare nuoue ccrunonic o nuoue ado 
rationi non confuete ne approuate da lacbicla / & può dTere 
tanta laprefumptionc clx iarebbc pcaato mortak*Et {imiUì 
mente quegli cquali fano tali cofe nelle loro orationi o tali ac 
ti o nel uettire o nel andare / cbe non appartiene allagloria di 
Dio ne exdta lamentc aDio ne araffrenare lacamc:o cl)c enon 
e / l'nltituto ne confueto nella d^i'cfa come c ( andare col capa 
torto o trauoltare glioccbi & fiinili altre cofe ; & qucfto po-^ 
trebbceflere mortale:© etiam una pazzia fecondo ilfineperlo 
quale fulTi facia» ([^Delle Superftiti'oni 

d Similmente quelli iquali obferuano certi fegni aguardarfi 
dal mal futuro/ come fanno alcuni iquali quando uanno fuo 
ri dicafa / fe prima mettono fuori della porta ilpi'e manco Cor 
nono adnetotperclx dicono clx e / mal fegno^Et fe cabado/ . 
fi quando filieuano dadormi're ftarnutano tornano allego 8C 
fimili altre cofe*Et quefto e / più tofto una ftultiria uana c6 
peccato^Et fono quefte reliqui'edi idobti-i'ai & potrebbe ctia 
dlei e mortale & ucniale fecondo laradice dello aflfeflo o della 
credulità* ([Della Beftcmia 

([ Decimo cotro aquefto peccano glibeftàiiiatorij &: qucfto 
peccato della beftcmia e / mortale difua natura & c / grauiìlìr 
mo U potrebbe nientedimeno eflei- uemale 'quando fubito g 
qualclx palTione beftcmialTi Ibuomo o per ueloata o tranfcor 
fo dihngua non fappiendo quello clx- fidicc.Et notadxlbc^ 
Iténuare non e / altro dx derogare alla diuina bontà attribu 
endcgli quello clx non e / m lui come ùi'cbbc adia- cìyd fuffi 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuestLLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Sav. 109 (acq. Capponi) 



f)iorta!c:o negando quello clx l'nlui foruoiiaicomc c ^ che nq 
fuifi creatore dituttc lecofc:& clx no fiiJÌi ommpotctc* Et ^ 
cbi creiclTi diDio qllo che no c i i lui:o no credeffi quello cbc 
c / m lui / farebbe beftemiatore quanto alli'ntellecTro i coiiicfo 
no glinfedeluMa cbi locrede o nò crede con deteftatione 6C o 
dio e I maggior beftciniare:conie fono gligmdci 8^gliribaldi 
cbriftiani maxime giucatori:6^ molto più quado loexplicl» 
no co lalingua^ ^ Della beftcmia de Sancii 

Ìl£ Et nota cbc labeftémia de fand:i firiduce aquella di Dio g 
clx derogare alla bontà dun fancèo e / derogare alla bontà di 
Dio^Onde Libeftémia appartiene alla ift:delita:8i e / cótro a 
quefto primo comàdamcto^ Delpeccato infpinto facto 
|£ Lalxftcmia cótro lofpin'to fancl:o fecondo alcuni e / quel 
la cbe e / cotro aUa diuinita^ Auguftino dice cbc ilpeccato in 
fpin'to fanclo c ' lafinale ipemtétia quado uno no fipcte mai 
delli fuoi peccatiti quefto mai no fiperdona / nei quefto mo 
do ' perclx fézacóantione nó fipuo rimettere ilpeccatome nel 
altro gclx no e / luogo dipen itctia* Altri dicono clx ilpecca/ 
to ifpinto fàiflo e ( quello clx e / facfto p propria malitia cioc 
g difpgiodiqlle cofe lequali potrebbono rimuouere Ibuomo 
dal pcccaretcomee ì ladefpcrarione della ranilTionc dal pecca 
to laqualerimuoue o fprcza lafperàza laquale fa ritrane mol 
te uolte Ibuoinodal peccato^Eltimore ancora rimuoue Ibuo 
mo dal peccato^Et po laprefumptione quado ftido Ibuomo 
nel peccato dice:Idio e / inifericordiofo emijpdonera:e / pecca 
to ifpirito facT:o:^lx rimuoue da fe iltimoretSimilmcte laco 
gnitionc della uerita rimuoue Ibiìo dal peccato: & pero colui 
cbe ipugna lauerita o dlla fede o de buoni ccftumi peca ifpi 
rito fàctoJtc lauguméto della gi-atia diDio nel modo & la^ 
multiplicationcde buoni e / caufa rimuouere molti dal pecca 
to:qu5do adunij Ibuomo fati-ifta drqfto & no uonxbbc clx 
qfb gratia multiplicaili pecca lipirito fco.OItre aqfto latur 
pitudmc & lordiaticne delpeccato rimuoue llnio dalpcccare* 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuestLLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Sav. 109 (acq. Capponi) 



Et pero quancJo uno non uuolc cpficJcrarc Iabru(f^cza dclfuo 
pcccaco:ma ha propofico di non fipentirc / pecca i ifpirito fa 
do* Vltiniatanicte labreuita della diledationeclM: fba nelpcc 
catoS^ laparuita fa ritrarre molti dal peccare:Et pei o quegli 
iquali nò uoglionoqucftopenfarc:ma fermano ilfuo propo 
fito diuoler feguitare& accoftarfi agli peccati ' peccano infpi 
ritofancfto^Et cofi fono fei fpetieo maniere dipeccati infpiri 
to fandroXaprima e / ladifpaationeXafeconda laprefump 
tioneXaterza laimpugnatione della ucrita* Laquartalain/ 
uidcntia della gratia fi-aternaXaquinta e / lainpenitctia*La 
fexta e ( laobftinatione. Et quefti peccati fidomadano iremif 
fibili:no clx infino atato che Ibuomo uiue nò fipofla perdo^ 
nareima fidomadano iremilTibili o g ladifficuka laquale non 
procede da laparte diDio ma dellbuomo: ilqualc eflendo in/ 
qucfti peccati radeuoke torna apenitctia: o perclx rimuouo 
no quelle medicine per Icquali Ibuomo e / rimolTo dal pecca/ 
to come e ' dccto difopra;comc fe dicelTimo:lainfirmita dune 
ciTere incurabile quado nò può ritenere ilcibo:onó acccpta la 
medicina auenga cbe Idio lopotelTi fcmprc fanarc, 

([ DelVoto 

Vndecimo contro aquefto peccano quegli cquali no met> 
tono in executionegli uoti loro perdile fono infedeli aDio no 
obfcruando alui quello che glbano promelTo:& difua natura 
latràfgredione del uoto e / peccato mortale:ma potrebbe eflc/ 
.re ucnialco nullo fecondo lacaufa della tranfgrcffione, La^p 
lungatione ancora dadempiereiluoto quando e / per nt^lige 
tia e ' peccato* Et potrebbe efler tanto gràde o perucnire da/ 
cofi poca cxtimatione della reuercntia di Dioclx farebbe mor 
tale:maximc quando per gi-an negligentia fifa in Ixibilc alla 
cbfcruationc del uoto;fe non cifulli altra cofa cbe locxcufailì 
Vero e i clx difFicil cola e / conofcere quando tale negligentia 
c / mortalenna quando pure e / grande:meglioe /-aconféilar/ 
fcnc « Ma nota cbecbi fa uoto difarcquaklx peccato pecca^ 
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Htfciluoto fufTi àcofac^ipcccato'moitale pcccbcrcbbc mor/ 
talmcntc;5i no ùdebbc obfci uarc percbc.nò e / noto propria ^ 
mcnte+Siinilnicnte non fidebbono obfeiuarc cuoti pazi come 
e non mangiare capo dipefce o ùmili cofe in utili:ma farfcnc 
beffc^Non fidebbono ancora obferuaf gliuoci equali poflbno 
haucre captiuo aducnimcnto o prauo fine / quando obferua ^ 
do aducniffi quel mal fine* Pero lepte ilquale fece uoto le ha 
ueua uictoria che ritornàdo facrificlxTebbe laprima cofa cl)c 
gliuenifliinconcro»Fu pazo afare iluoto:8c impio ad obfer/ 
uarlojperclxlafua figluola fii laprima* Simibncnteaioti im 
pcditiuidima^ior bene equali fanno obftacolo allofpirito 
fan<flo non fono obligatorii come e / far uoto dino entrare nel 
la religione*Et nota che non poflano fare uoto quegli equali 
fonofoclolapotefta daltri obligando quello cl)e non e ' fuo* 
Et pero glifcrui 8C leferuc non poilono far uoto di pcr<^ina 
gio ncprofelTione nella rcligione^Ne ilfigluolo debbe difpen 
farelaroba dicafa:ne fare profelTione folanne nella religione 
infino che non e i peruenuto aglianni della pubcrtadc dx fo^ 
no nel mafcbio comunemente quattordici nella fcmina do 
dici^Ne lamoglie può difpcfare dicofa che fia ì detrimcto del 
marito^Ncilreligiofo o lareligiofa ^felfa / Et diqfti tutti (in 
tede féza cofentim«5to defuoi fupiori* De tre voti folemni 
Et nota cl^e iluoto foleinne della profelTione abfolue Ibuo 
mo & ladonna da tucti glialtri uoti factì abnondo : ficlxgli 
muore almondo ' fi etiam percl^e lefingularita fono o uero fc 
nella religione» Et pero iuotifactida religiofifenza confenti 
mento delfuo prelato fono inualidi pcrcbe fono focto lapotc 
fta delfuo prebto ogni hon* Nota adunque eira litrc 
uoti folemni del rcligiofo:cIxfar contro aqgli e ' molto gra 
ue peccato : & più graue cl?e non e / fare contro gli uoti non 
folemnizati» ([Della Caftita 

(]_ Alreligiofo adunque non e ' lecito ne dico fare ne dcfidcra 
re cofa in bonefta;o diledarfi nel pcnfai]e^tal cbofc:ma etiam 
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non c / lecito Midcrarc ilmatrimomo; perche farebbe contro 
aluotodellaCaftita . ([Della Pouerta 

([ Item pecclTcrebbe mortalmente contro aluoto della pouer 
ca fe bauefli cofa alcuna quantuquc minima laqual teneffico 
tro alla uolonta del fuo prelato o tencflì afcofa uolcdo baucr 
la come propria:o non fUfli' appareccbiato adarla a ogni fem 
plice requifitione del fuo prelato uolendola ufare fecondo la 
fua uolonta^Et queftì tali otale religiofe fidebbono condam 
nare come ladritpercbe uogli'ono lecofe daltri contro alla uo 
lonta dicbi lefono o cbi Ibano ami'niftrare^Et nota cbe ilprc^ 
lato non puodifpenfare ilfuo fubdito che babbi cbofa alcuna 
acerto ufo cioè cl:»€ ilfubdito polla far diquella cola quello cft 
glipare / uendendola odiftialxndola come gb'parci maxime 
quando quello concede apropna utilitajpercbe coli come no 
può difpenfare nel uoto della caftita cofi non può difpenfarc 
nel uotodella poucita^Potiebbc pero difpenfare c\x ilreligi'o 
fo baueffi diquella cofa ufo incerto ' cioè che ufafli' quella co/ 
fa infino che farà in piacere delfuo prelato^Ma guardifi ilprc 
Iato Silaprelata che non difpenfi in quello fenza neceflita o 
grande utilitaipercl^e dipoi nerendera ragione a Dio come in 
fedele feruo 8^ difpenfatore delle cofe di' Dio: peroclx quello 
difpenfare fuperfluo induce laproprieta & non fifa fenza pec 
catojbenclx non fia femprc mortale;nientedimeno potrebbe 
tanto effere larelaxatione / che farebbe mortalejquado più to 
fto uolelTi compiacere alla fenfualita de fubditi clx bauere di 
ligente cuflodia &^cura dellanime loro* Similitcr guardifi il 
fubdito dbauere cofe fupcrfluc:cbe non fieno neceilàrie o per 
lanima o per ilcorpo:percbe aduengba cioè già fieno concclTc 
& fia appareccbiato ametterlc nelle mani del prelato: N ientc 
dimeno no andrà fenza peccato^Et molte uolte per loafféAo 
grande clx ba ilrcligiofo aquefte cofe potrebbe mortalmente 
peccare;bencl)c quello farebbe difficile aiudicaie» 
^ Della Obedientia 
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{["Similmente quel religiofo ilquale e / ribello alfuo prelato 
cioè / c\x ferma lafua intentione dino obedirc alui pecclxreb 
be mortalmente: & molto più quando lomoftra pei' efFecto: 
quando fa contro alprecepto ilqual comunemente fifa m fi 
mile formarlo tìcomando in uirtu dello fpirito fancl:o & del 
la fanda obediétiato focflo pena di excomunicatione & cj ♦Et 
nota cixilreligiofononc/obligatodubidire alprelato nelle 
cofe che fono contro alla regolato alle conftitutionuS^ fe egli 
ubidiffi cotro acomadameti di Dio / pecca luno &: laltro mor 
talmente:8C non e / obligato breuemcceaubidire alprelato fe 
non nelle cofe lequali appartengono alla uita regolare: auen 
ga che ubidire in tudre laltre cofe fia maggiore perfecflione^ 
Ma nota cbc tutte quafi lubidientie lequali non fono dipecca 
to finducono alla uita regulare:percl)e quafi tucleappaiten 
gono alla penitentia o alla carità de fratelli & forelle &: alben 
comune del monafterio:ma no pecca go mortalmente tràfgrc 
diodo lobedictia:purcbe no babbia ilpreceptoi quella forma 
c\yc 10 bo ded:o / o cbe ilplato glidicbiaralTi cbe lafua intécio 
ne fulTi dubligbarlo apeccato mortale* Della Regola 

tem non peccano fempre mortalmente ereligiofi g latraf 
greffione della regola o delle coftitutioni percbc nò fanno uo 
to dobferuare tucl:oquel clx ficotienc nella regola o nelle co 
ftitutioni:ma diconfonnarfi alla uita regolare: & po peccbe 
rebbe moitalmente cbi fprezaiTi diconfonnarfi o fermarft la 
fua uolonta dinon uolerfi conformare alla uita regolare: per 
cbe quefto farebbe cotro aluoto* Nella regola aduncj fono al 
cuni precepti equali obi igano apeccato moitale:come fono li 
comandamenti de tre uoti / o degliacT:i diuirtu cbome e / che 
Ibuomo fia bumile Si patientc:pclx gliacli contrari! alk uir 
tu alcune uolte fono fempre peccati mortali: &: maxiinamcte 
quando lauiitu e i dipcepto cbe obliga apeccato mortale* So 
noalcuni altri comandamenti nella regola iqualino obliga 
no amortale:come e / ilcomandamento dello exercitio extcrio 
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K / o^inò mangiare fcnza Iiccntia/ <Ji'eencrc filctitio / à'no itiS 
giare carne / fimili altri fono più tofto coftitutìoni che coma 
damcnti^Etlatrafgrcflìonc diqucfti non c / peccato mortale: 
pur c\yc eno fia cognito ildifprcgio oltre alla circuftantia dù 
peccato moitalejfaluo k nella regola no fuflì dichiarato quel 
lo 0 qllaltro efler precepto come e / nella regola difa Fraccf co 
([ Et nota che albora fidomada ilrcli'giofo peccare per difpre 
gio quando lafua uolonta nSconfentc aobferuare laregola o 
lordinationi depla:5C p quefto fa contro aquelle dehberatam 
te»Qiiando ancora ba in confuctudine difare contro atali or/ 
di'nationi come dirompere filcntio o fimili ordinati'oni:auqga 
che non glipaia^peccare per difprcgiomicntedimeno e / molto 
caleconfuetudineiduc^iua aldifpregio & kgli molto propi'n 
qua«Nota etiam cItc dato dx ilreligiofo non fia obligato per 
precepto defler perfecto nientedimeno e / obligato dandare a 
pcrfeclionc diuita^Et chi fprezafli dadareagfcdrione ; & fèr 
mafli lafua uolonta dinon andarci peccherebbe mortalmente 
Guardifi ancora didire come fanno alcuni reli'giofi clx hano 
poca dcuotione Jo non micuro delTer fanclo o dclTcr tanto g 
fcéìo I pur che io uadi'a in paradifo quefto mibafta:pcrche fc 
lauolonta diqucgli equali dicono in quefto modo fulTi ì quc 
fto fermata / clx non uolelTino acquiftare quella fanclita clic 
polTono non credo clx fudino fenza peccato mortalc:perocl">c 
barebbono fermata lauolonta contro alprecepto dandare a g 
fcAionc* Et peroguardinli quegli die fono molto tiepidi 8C 
negligenti: iquali non fanno mai o rare uolte propofito difar 
più proficuo un giorno clx laltro:ma ftano nella religione 8C 
obfcmano lecofe comune per una certa cofuctudine U no per 
deuotionctperclx- potiebbe elTcr tanta laincuria 8i ncgligctia 
& laobliuione dandare apcrfecTrione / clx farebbe o in peccato 
mortale o qui apprclTo:auengha clx farebbe grande difficul/ 
taaiudicarlo* ([ Della Difpcnfationc 

(£ Nota ctia clx ilprekto non può difpenfarc ilfubdito nelle 

cofc 
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cofc ancora cbc fono infua'potcfh fcnza cagionc'o per gran / 
de utilita:op ifcampare qualche malctaltrinicti fidifpcnù co 
tro alla rcgob &lec5ftkutioni come in fedele diTpcfatore pec 
ca:8C ilfubdito no e / difpenf ato ueranicce: pcbe qucfte no fo 
no difpenfationi:ma diiTipationi delle religioni : & potrebbe 
cfler mortale o ueniale fecodo ladifpcfatione & lacaufa del di 
fpcfarc^Et pcbe boggì iprelati bano molto relaxato lamano 
po lereligi'oni nano p terra 8i fono quafi aid:e diflìpate:cne ^ 
renderano ragione altribunale dixpo* (J^Della Superbia» 
^Duodecniio polTiamo trarre lafupcrbia cotro a quefto co ^ 
niandamctot^lxnon uolendo ilfuperbo ftare nelle regole a 
lui date da Dio:ma uolcdo afcendere più alto clx no glie con 
cedo fipuo dire cbc no e / fedele alfuo f ignore & cbe no uuolc 
Ilare foAo Icregole delfuo principato* Et pero come apoftata 
pecca contro aqucfto primo comadamento ilquale e / della fc 
delita cbe fidebbe feruarc aDio4Lafu^ia adiìcf e / uno inor 
dmamento didefiderio di cxccllétia:&: e^ difua natura peccato 
mortale & graue U foctik daintcdere: & molto offufca lara/ 
gione:8i tocca tucfli glicuori bumani cofi carnali come fpiri^ 
tuali / & c deftrud:ore dituctelebuone opationi^Vero clx li 
primi mouimcti pur cl:)elbuomo non confctadelibaatamctc 
non fono mortali:^ ba tre fpetie aperte* ([ Laprima e / qua 
do Uiuomo exiftima bauere quel bene clxba per propria 
uirtu & non da Dio ♦ Et bencbe ogni buomo quali confedi 
generalmente c^ni cbcfa procedere da Dio: nientedimeno 
fono molti! quella parte focTilmcte inganati:jpclx nelle cofc 
particulari molte uolte Ibuomo penfa lapropna uirtu &: idu 
fti-ia:8i i femcdefimo diqualcbe excellcte ogationecbe ba fac 
to fida iluanto:non tral^do ilpcficroaDio neringratiadolo 
ne reputandofi indegno clx Idio ^ lui come per inili umen to 
babbi facflo tali o^ationi^Et maximamcte fingana in quefto 
Ibuomo ilquale e i diqualcl^giadciduftria& noe bene bar 
bituato nella uita fpiritualc* Va-o e / clx e / gradiffima difìiV 
eulta poter conofcere quiui ibnoitalc dal uenialenna e/ peri ^ 

b 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuestLLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Sav. 109 (acq. Capponi) 



colofoiti quegli iquali fonomoltoj'nclinati alla cxccllentfa. 
{[^Lafccoda fpctic c / quàdolhuoino tuAo quello cbc lui ha 
f l'erede baucrlo da Dio:ina p glifuoi propni menti. Et i que 
fto molto aliai fono iTiganatc iepcrfonc fpintuali foclililTiina 
nictci& maximamétc quando fiueggono pfperare nelle cofc 
tempoaU'o nelle cÓtemplatiom o dolceze fpirituali - o pcfano 
molte uolteagli^prn beni clxfanno& no alla mifcricordia 
diDio^Et molto e / ì quefto inganato cbi pcnfa fpcflb albene 
dx cfa no confideràdo cl)c imeriti noftri proui^ono dalla mi 
fericÒdia 8C grada diDio:&J clx* lenoftix ojpationi tucle fono 
imgfe<:le:SC rare uoltc fono fenza peccato:8C clx leprofpenu 
temporali molte uolte fono date p premio del bene clx cfa m 
quefto mondo aedo cbc nellaltro no fia premiato^Et go dob 
biamo pm torto atnftarci ditale profperita, Ladolocza fpm 
tualc ^uiene etiam alcuna uolta dal demonio far Ibuomo i 
fupbire* d Laterza fpetic e / quado Ibuomo no facccdoftì'/ 
ina deglialtri dclidera fingularmcte apparire o fandro: o doc 
to:o nccboio prudcteto alti iméti excellente uolcdo o defidc 
ràdo elTcre folo in tal uirtu:o apparire fopra tucti glialtri: 8C 
diqui nafcclainuidia.Et quefb fpetic e ' fparta p tutto ilmo 
do:8c maxime regna nelle còti dcfignori & nelle cómunita:Si 
ha pofb ancora ilcapo negli religiofi in quato clx uno oidi 
ncdcfidcra daparire nel popolo più fanclo dclbltro :8«: co pa 
role& pfuafioni fifForza diprepcaf un rcligiofo ilfuo ordine 
agliab i molte uoltc cotrolaconfciétia &jpinuidia dcfi^ 
dcrado molte uolte delTer folo reputato* Et qfta e gradilTima 
fupcrbia:dclla quale ne nafce grade iuidie 8i molti fcàdoli ne 
popoliti^ molti foclo fpetic dibcnc 8C diuoler Ixinorare lordi 
ne loro finganano ì qudta parte:percix molte uoltc nò fifara 
no confcictia diprcpor fe amigliori diloro & didire molte bu 
gic a diìnortrarc moire b^pocrifie» (fDella Vanagloria 
Il Et nota d)c oltic aqucltc fpctie lafuperbia ha paitc i tutti 
ipcccati^iMa fpetialmctc da lei procede lauanagloria bqualc 
e / uno inordinato apccito diglona;6c nò c / difua natun nior. 



ttlc pcecatotma \icnuTc:pcrcI^)c cìiTua natura no e / cotro affa 
carità diDio & del proxiino:ma c / pcolofo métcdimcno/ per 
dx fa Ibuomo pfumptuofo&cofidarfi diTeftdTo difponc 
molto acadere i altri pcccati^Sarebbe ]po mortale quado Ibuo 
mo deCderalTi laude:o fi glonaffi dicofa dipeccato mortale: o 
che fuffi cotro alla rcuerétia diDio^ Et quàdo ancora preferii 
fi laglon'a bumana a dio / o pferiffiiltcftimonioycglbuomini 
aqucl diDio i no ficurando dclTcr aprouato da jDionna folar 
mente da glbuomini:& quado Ibuomo ponefli qui ilfuo fine 
Et in quefto maxime fe conofceffi dx Ibuomo ba pofto ilfuo 
fine nella cofa creata / quando p quella fa oe / appareccbiato 
afarc o farebbe cótio accmandamcti di Dio / altrimenti lauax 
naglona e / peccato ueniale* Della prefumptione 

^ Laprefuinprioneacora e / figluola delia lupcrbia:8i colui 
fidomada prefumptuofo ilqnale tenta difar cole clx fono fop 
lafua faculta:gclx exiftima in feelTer untu clx no e / o fiexi>^ 
ftima efler degno diqlla cofa clx no e ^Comc e / quando uno 
defideralTi o Pentadi della- prelato o reclore dcUanime deglial 
tri o altra cofa laquale e i fopra la f acuita bumana 8c fopra k/ 
ppric for2e:& potrebbe efler ueniale & mortale fecondo laco 
ù cbe prefumefle difare:o fecodo laradice dUa fupcrbia dalla 
quale procedefl^i tal profumptione:&: maxime cbi def iderafli 
prelatiira:par clx fia mcrtale^Et nota cbe quegli religiofi o 
fecolari fpin'tuali fono prefump^tuofi iquali eflendo nella uita 
^iritualeacora imperfecli attentano difar quelle operationi 
lequali apartcgono aquegli clx fono iftato perfecto^Etin q 
fto peccano molto inouitii & nouitie:ma noe / peio da ludica 
re mortale qdo lofàno co buona intctioneniia fidcbbono cari 
tatiuamcte &dolcemétean]acfti'areclxcbifogna caulinare di 
grado 1 grado co difcretione* d Della PufiUanimita 
([Elcótrario della prefumptione e /lapufillanimita:quàdo 
Ibuomo fireputa infuffi'cicte aqualcbe cofa allaquale faria fuf 
fi'acte:& fta troppo obftinato nel fu o uedere:ccme e / quàdo 
Ibuomo fugge lapUcura troppg obftmataméte; & potrebbe 
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«neon peccare in qucfto mortalmente feconcìo Iatranfgrenfi(J 
Bcolobftinationc, ([ Della ambitionc 

([Itcm dalla fugbia nafcc lambitionctlaquakc i uno inor<3j 
nato appccitodlwnorc o dignità: & e ' ucm'ale o mortale fccò 
do lainordmatione del defidcrio. Et qiiefto ludica fccodo cbc 
10 bo dichiarato della vanagloria* Vero e / clx quado uno de 
fideraffi fama 8^ l^onorc p utilità del proxirao : come farebbe 
un predicatore/ purché lafua uita poi no fuffi contraria no fa 
rcbbe peccato anzi mcritorio^Similméte fe lodefi'dcraflfi g far 
maggiormente profìcuo i uita:perclx molte uolte lafama diV 
fanchta fpignegUyaomini ueramctc humili& fancfli amag-' 
gl'ore fandita ♦ (£ Della laclantia 

Laia(ft:atia e ' un peccato^ laqualelhuomo filauda fe me 
dcfimotS^ fc tale laude e/ cotro alla gloria diDi'oto diqualcl)C 
peccato mortale nel quale fidilecta o contro licarita delproxi 
1110:0 che proceda da tale fupcrbi'a o uanagloria o altro dcfi/ 
dcri'o o da cale fine che fia peccato mortale: fcmprc e / peccato 
mortale* AltnmctilaudandofiH>uomo o pleuita og un po 
co dipi'acere clx ha delle fua buone opationi 1 o diqlclx pccc5 
ucnialc clx nò fia fcadolofo e fanp uen ialc» (j^ Della Ironia 
|[|'ElfuocontrarioC'laironia:quandolhuomo m'cgaco bu^ 
gic leui'rtu clx ha ' o dice hàu^rc qualdx* difcilo che non hat^ 
ma quefto alpiu delle uolte e 1 ueniale g labugia laqualc quS 
do lagiurafli farebbe mortalc:o fe mofh-adi uile cotra Ihonor 
diDio Se lafalute de proximi: uero e 1 clx quefto poclx uolte' 
aduienc clx adimoftrarfi uilc fi'a tanto cotro Uxmor diDióSC 
lafalute del proximo clx efia peccato mortale: ansi ilpiu dd 
leucite dimoftrarfi uikfenra bugia e 1 meritorio & ado di/ 
huinilita, Della Hipocrifia 

(["Ite hipocrifia figluola della uanagloria e 1 una certa fimu 
lationc difanclita:& fe U>uomo non curaffi dibcn uiuerc:ma 
folaiiKte uolelTi apparire / come fi dicelTi io no micuro dclTcr 
buono:pur chio fia riputato buono quefto mibafta* Sarvbbe 
quefto peccato mortalcPcichc chi nò licura deiTcr buono;no 

licura 



fìcura «tia dcnferc i pcccato'mortalc & ha lauolota pucrfa» 
Ma fc uno fufle i peccato mortale:8C fimulaffi delTer buono o 
fco no baucndolauolontacotranaalla bonta:non pcccbaeb 
be mortalmécc per qftofcmpre*Ma nella fimulatione maxi> 
inamente fidebbe riguardare alfine elquale e/peccato mortale 
Come e / quado uno fimula fandita p feminare falfa dodnV 
na o p acqftar qualcbedi'gmta eccldiaftica pecca mortalmtc 
altrimcti e quafi fcnip uemale* Della tentatione di Dio 
fj^ Tertiodedmo peccano cótro aqfto comadamento qgli iq 
li tentano Idioj^^bc tentare idi'o no e / altro cbe uoler piglia 
re exgicntia della fua uolonta o bontà o potentia^E / aduquc 
fegno dx colui ilqle uuole tale exgientia dx non aede uera 
intc Idi'o eflcr buono o potente,Et jgo qfto e / peccato dx ap 
particne ad ifèdelita»Et alcbuna uolta fitenta Idio cxpflamen 
te come fe uno che fuffi ifenno non uoleflì medicine:ma afpcc 
tafli che labonta diDio o potentia g miracolo loliberafli, AI 
cuna uolta f iteta iterpretatiuamcte:quado fifa tal cofa dx no 
c / utile adaltro fenon atcntare & exgimentare labonta diDio 
o uolonta o potentia.Come e / qdo uno excede troppo ì fare 
abftinentia^Qiicfto excedei-e troppo bendx laitentione di co 
lui dx excede non fia difgimétare o tentare Idiojnientedimc 
no non e / buono o utile adaltro^Si'milmcnte quado uno non 
uoleflfi mente macerare lacarnc: & pregaffi Idio che lofaccffi 
ui'uere caftamente^Et qfto peccato qto alla fua graui'ta fha/ 
rebbe acofi'dcrare fccodo laifrdelita dicolui clx tenta o fecodo 
laidifcretionc o pfumptione» Del fecondo comadamento 
• v^^ral Lfccondo comandamento dicejNon affumesno/ 
S ^ uanum» Non nomiare ilnome del/ 

BL^M tuo IdioiuanoXontrailqlepnmo generalmente 
fipecca nominado ilnomc di Dio o delli fanAi o le 
cofe dedicate allui" o leparole della f aaa fcriptura irreucrcntc 
mente come i fauole i canzone fecolari ì facetie o ì cofe inbo/ 
nefte o altrimenti uanamente. Et fe Ibuomo lonominaffi per 
fprczarc farli im'uercnzaféza dubbio farebbe graucpcc 
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cato'mortalc* Similmente quan(lo perirà o'perifHegno hcc{ 
fi grande UTCuerentia a Dio o per facctiaiaduenga d:>equdto 
non intcndclTi potre bbe pero efler niortale.Ma quando no fi 
fagrande irrcucrentia aDio comunemente e/ peccato ueniale, 

([ Del Gi'ui-ainento 
(f Secondo peccano fpetialmente contro a quefto comanda^ 
mento quegli iquali uanamcnte giuranoiSC fe giurano iluero 
fenza necelTita e - peccato ucmaleipur che nonio faccino per/» 
lYprezzoocon molta ùTcuerentia^ZVIaciafcbcdunocbegiU'' 
ra labugia aduedutamente non per lapfo dili'ngua pecca mor 
talmente fecondo glidoAori & laragione e / pci-cbe grande ir 
rcucrentia fifa a Dio che e / uerita adchi'amarlo in teftimonio 
della falfita*Et nota quefto fintend^ diqualunquc giura 
mento SCdiqualunquc bugia» Onde dicendo uno per faceta 
una bugia laquale non fiiffi in nocumento dalcuno:^ giura 
do per Dio o per mia fede o per lanima mia o per altro fimik 
giui-amento non per inconfiderationc ne per lapfo dilingua: 
ma aduedutamente pecca mortalmente* Potrebbe pei o giuri 
re Ibuomo meritoriamente: quando per neceilita giurafli hw 
uerita diclx)fa lecita ♦ Et Icgiuramenco prcmiìToriofe e i dù 
cbofa dipeccato moitale; cbome fe unogiuralTiducddereii/ 
no altro non e ' obligbatorio : anzi e ' peccato mortale affare 
tale giuramento ♦ Pecclxrebbe ancora chi giuraffi difare uno 
peccato ueniale^Eta-edo che quando uno giuraili adueduta/ 
mente non per Lipfo dilingua cl)e pecdxrebbe mortalmente? 
pCTclje glande ineuerentia fifa aDio domandarlo in teftima 
nio del pecc3to:dx)fi come babbiamo decfloclx agiurare qua 
lunque bugia e - peccato mortale faluo fanpre ilmigliore iW 
dicio.Peccba ancora cbi giura dinon entrare nella religione: 
o difarc o non fare taleclx)fa : laquale e i impcditiua dimag/ 
gl'ore bene: pei-d^e pone obfbcolo allo fpirito fandro; & non 
fidcbbe obfauarctale giui-amcntojquando fiifli ll^uomo in< 
ftigato dallo fpirito fandro afai-e quello bene alqualc po^ 
fto obftacolojcbome ci quando fifcntc infpirato dcntra« ne! 



la rcligionetS^ pero fc giura (Jiforc o eli non fere cbofa laqua/ 
le afaiia o a non farla e / lìiipcditma c3igrandc bene : cbome 
babbiamo ded:o di non entrare nella religione / peccba mot/ 
talnience «Quando ancora bauefli Ibuomo giurato di fai e cl)o 
fa laquale non potcffi doppo ilgiuramento adempiere crcdea 
do dipotere quando fece ilgiuramentotcbome farebbe clx ef/ 
fendo ricebo ba giurato difàre una cbiefa:& poi finiuta lapro 
fperita & diuenta poueio : o quando aduenilTi tale cbafo clic 
obferuando ilgiuramento farebbe peccatoicbcme fe uno fol<' 
<iato bauclTi giurato alfuo cbapitano difeguitarlo in tudre le 
guerre fedclmcntej8{ dipoi ilcapitano faccili guerra ingiufla 
lintendei ebbc ilgiuramento della guarà giulb i &: pero in/ 
quefti cbafi non farebbe ilgiurainento in quello Ihto obliga 
torio ♦ Vero e / che nel primo cbafo douerrcbbe Ibuomo fare 
ijuello cbe cpuo+Et fe uno flifli conftì e<ft-o per minacci agiu/ 
rare / non meno farebbe ilgiuramento obligatoriojaucga che 
glipontefid rilaffino fimili/giuramcnti. Et nota cbe quando 
'uno da ilgiuraméto aunaltro:fe colui ilquale giura non finV 
ferifcealla intentionedicoluicixda ilgiurainétomaximamc 
te quando fifa quello iuflamente:ma aunaltra intentione:fen 
za dubio pecca in duo modi*Primo aflumendo ilnome diDio 
inuano:fecondo ingSnando ilfuoìproxnno«Et nota c\x ogni 
fpcrgiuro e / peccato mortale perdx e ' contro alla reuerencia 
diDio^Et pero quando uno da ilgiuramento a unaltroilqua 
le fe crede certo giurerà labugiajfe enon e / iudice alqua/ 
le appartiene afare publicaiuflitiajpecca mortalmente come 
bomicida del fuo fratello» ([Della adiurationc 
f£ Terti'o contro aqueftoprecepto e / laadiuratione:quando 
uno conftringe aunaltro per lonomc di Dio o pei- altra cbofa 
fan<fl-a afàre quello cbe euuole; quando uno intcndclTidicon 
ftnngereperqucftounaltrodxnon fuflifuo fubditoufur/ 
pandofi potefbde laqualenon baXlxsmeadiuro Caypbas il 
roftro Saluatore / pecdxrebbe:& credo d)e fia mortale pec/ 
oto pcrcbe e / contro lareuerétia diDio 8^ contro alla cbarita 
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^Iproximo ufurpanM inreucrctitcmentctK tanto nome ap 
predare per quella potefta i ùiftamcnte fopra ilfuo proxnno 
Ma fc uno non intendeffi conftnngcrenpa indurre ilfuo fr» 
tcUo afer quel uuolc g reucrécia dclnomc di'Di'o: no fareb 
bc 1 fe peccato,Non fidebbe go uùre qfto modo agliamici:8{ 
col demonio no dobbiamo bauere amicitia effendo lui l'nùmV 
co diCbrifto:ma fidcbbe più tofto ftrigere g lonome di Dio 
o deflcti acdocbe eno faccia nocumto ad alcuna ^ona» Ma 
non fidcbbe ftrigere g fapere o obtcner da lui cofa alcuna:g 
che e / iledto uoler obtenerc alcuna cofa da chi nò faparticnc 
8e maximeda loinimico diXponIquale fempre cerca ildifljo^ 
noredi Dio & lanoftra deflrucl:ionc:8e potrebbe eifere grauc 
mortale fccodo ilmodo del adiurare & lacofa domadata o aU 
tre circuftatic* Loadiurai-elecreaturc irrationalie/ cofa uana 
Potrebbe go cfler peccato ctià fenza uanitaiquado Ibuomo ri 
fcriffi tale adiuratione a Dio o aldemonio«Et quefto bifognc 
rcbbe còfiderare fecodo l€circuftltie:kqli facibnéte ficonofcc 
rano fccodo qlcfi babbiamodectodifopra^d^Del faailegio 
^ Qiiarto pecano cotro aqfto coniadaméto glifacrilegii liq 
li uiolado lecofe facre fino irreuercntia grade a Dio«Elfacrilc 
gio adùque no e / altro che uiolatione delle cofc facre:come c/ 
uiolarc kgfone aDio faa-ate battere oimprigionare:furare ca 
lid croce o altre cofe della chicfa:romge Iccbiefe o fargli altre 
irrcuerétie^Et quefto e / moltograue peccato maxime quado 
laigiuria c / graueiSC e / punito da lalegge canonica co cxco^ 
municationc & cenfurc;& da lalegge ciuilc con fangueigdx 
glie pena latefta ficlx e / peccato mortale SCgraue» 
([Del Terzo Comandamento 
Lterzo comadaméto dice^Manento ut dicct fab/ 
bata fan<flifices:Ricordatidifà(fèificart ilgionodl 
fabbato:^ loqualefintcde ogni fcfta:gclx ilfabba 
to attempo dellalcgge atica era feftiuo come altcm 
poàlla gratia e / ladomenica p rcucrccia dellarefurreclione di 
Cbiifto^Etnota cbe qfto comSdamcto qto auna parte chkJ 
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tale U imutabiletS^ quato allaltrc parte e; cerimoniale 8^ mu 
tabile*In quato mortale dunc| comàda clx Ibuomo debba di 
moftrarfi fiibicclo aDib ^qualclx fegno exteriorc:© g adcx 
ratione o facrificii o alti*i feruitii i I^onore di Dio^Et i qiicfto 
no fipuo alcunodifpéfarc ♦ Ma i qto c\yc ecomadalTi qfto do 
uerfi fare iqfto o ì qualclx altro giòno c/cerimoniale Ù, puof 
fi difpéfare^Et laitcntionc delcomadaméto ì qfta parte e/ clx 
ilgiorno della fcfta comadata dalla cbiefa o g cofuetudine / o 
dal uefcouo della terra no fidebbc fare opei-ationc femile cioè 
alle quali fifogh'ono ufarc iferuitonde j^bibiTce clx nò fideb^' 
be lauorare. Et go prima cott o aqfto fano quegli iquali non 
coftrecli da qualcljc necelTita o corporale o fpirituale lauora^ 
no lafcfta:& peccano motalméte faluo fe illauoro no fuffi po 
coj^bc non e / itentionedellacbiefa nelle cofe minime coden 
nare»Et notacbe qlli iquali ladano illauorare lafefta:& ftan 
no tutflo ilgiorno acicbalare o darfi alleuanita modane noob 
fcruado laintetione delcomadamentojlaqualc e / cbelbuomo 
laflando logationi exteriori / firiduca agliufFitii diuini & alle 
òrationi^Non e go femp mortale peccato lagditione deltépo 
1 quelli giorniiMa e dacòfidcrare molte circuftantie & maxi 
me fc ba lalTata lamcflaigclx cofi barcbbe peccato mortalmé 
te:o fe baueffi fpefo tuAo quel giorno i fare ogationi dipec/ 
cato mortalc:fe no andaiti agliuffitiig difprcgio» Vero e/ cbc 
quado Ibuomo no andaflì aUa mefla g qualcbe neccflita ratio 
nabile farebbe cxcufato:pur douerrcbbe i cambio della mefla 
fare qualcbe altro bene, (]_ Deldigiuno 

(J^Secondo pofl^iamo dire cioè coloro iquali no obferuano idi 
giuni della cbiefa peccano cotro aqucfto comandainctotper/' 
cbe ildigiuno fipropone allafefta jcome quello cbc difpone la 
mina adiuotione diquella^Cira ildigiuno aduncj breuemen 
te nota cbe ciafclxduno buomo 8C donna diqualunque condì 
tione fifia poi cbc ba forniti uentuno annoc /obligbato adi/ 
giunarc tu(fh' igiomi comandati aldigiuno dalla cbiefa o ex/ 
prcflb 0 per confuctudinc uniuerfale/ o geomandamento del 



ucfcouo della terra fe non ha caufa legittima che loimpcMe 
come fai-ebbeife ilfuo digiuno faccfTì damno notabile o fpiriV 
tualc 0 temporale alla cafa fua o agli figluob :comc fono ledo 
ne gramde o ladante:^ etiam a fe medcfimo^IVIa fe tale d^ m 
no non e / molto notabile:non fidcbbe per quello laffare ildi> 
giuno^Etperoglipci-cgrini'ilauorati'ipoucri iquali polTono 
bauere ogni giorno tanto cibo che fia baftante alloro definar 
fono obliti ancora adigiunare^Et fe altra necclTita no glico 
ftn'gne:dcbbono più tolto diminuire qualclx parte della lo/ 
ro fatica per obferuarc ilcomandaniento della fan(fh cbiefa» 
Hor penfa tu quanti peccati mortali cotro aqueftotalc comi 
damcnto della fancfta cbiefa fifanno anoflri giornitquado po 
cbiffimi cbriftiam fono obferuino ildigiuno dellaquadra 
gcfima Scdeglialtri tempi^Et nota clx non fipuo mangiare 
le non una uolta ilgiomoalbora dmona:exccpto fe per con/ 
fuetudine e / introdod:odifarc collezione lafcra:8C perciò: il/ 
uino non facci male fimangia qualche frucfla o confeclioni» 
Ma in qucfto ancora fipotrebbc rompere ilprecepto quando 
' fimangialTi troppo / o aintcntione difuftentare ilcorpoXi di 
; gl'uni delle conftitutioni o della regola de rcligiofi non obli/ 
~. gano apeccatoi exccpto fe qucfto non fuiTi exprcflamcnte di/ 
chiarato nella r^ola ÒC da prelati:pero in qucflo iprclati pof 
(ono difpenfareima non debbono pero efler facili in quefto.fc 
tio agiouani 8C alle giouani: perdx difpenfare fenza cagione 
€ / più tofto difFare clx difpcfare» Et pero quando un rcligio 
Co domanda difpcnfatione del digiuno / clprcbtodcbbc con 
tìdcrare fe glie dedito alle fenfualita:pcrclx albora non lodcU 
he difpenfare fe lacaufa non e / manifeftanna fe e ( deuoto 8C 
dedito allauftcrita !k che non appaia dilui notabile fcnfualita 
dcbbe baucr dilui buona oppinione fe non appare difuori al^ 
tro maniftftamcntc che maculi laopinionc:Ì cofi dcbbc crede 
ixdyc nbabbia bifogno8^facilmétedifpcfarlo»Etqlchc io di 
co de Idigiuno intendo ctiain dellaltrc difpcnfationi* 
([ Della Oracione 
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([Tcrtio pccano contro aqucfto quegli iquali mai non fan 
no orationi 8C maxùnamcntc quegli l'quali fono oblfgati agli' 
ofFiticii diuim'^Douc nota dx tucT:i glhuomini fono obligati 
affare qualche ucka oratione* Et chi ferinaHi bmente fua 
non uolcre mai orare o fprezalTi ilpreccpto / pccdxrcbbe mo 
talincntc*Ma quando non oraffi per negligcntia / farebbe di 
fidi cofa admtcndcre quando e peccato mortaIe:percl7e c co/ 
munementc ueniale^Pur quando Ibuomo fiuede clTere molto 
negligente & maxime quando quafi non fa mai oratione:pcr 
che cofi pan-cbbe in tanta negligetia della propria falute clx 
peccherebbe mortalmente:8c debbefcncconfclTare : & maxiV 
inamente ireligiofiiquali fono dedicati perlapropria falute 
8i per quella del proximo fuo aDio / tanto più quanto'clx ui 
uono dhclcmofine:pero debbono efTer folledti arenderfi de/ 
gnidiprcgarcpelpopolo8{ maxime perglilerobenefaAori» 
Et fiià:i degni per lebuoncoperationi debbono poi foUcdta 
mente orare per gli peccatori & per glimorti^Laoratione fi/ 
dcbbe fare quando fha ilcuorc humile perche Idio cxaudifcc 
gli minili» Et qucfta humilita dcbbe hauer due cofe> Reputar 
fi indegno deflere exaudito* Secondo hauer confidentia nella 
mifericordia di Dio: 8C fare loratiqne con buona difpofitionc v 
U con contritione de fua peccati ; 8C quefta orationc e /[grata 
S)C accepta & meritoria* 

d Delloffitio diuino 
(£Pcro lachtefa ha ordinato gli diuini ofFitii & Ihorc anoni 
che allequali oblighati tuAi glicherici iquali hano cràni 
facri o fon o beneficiati : & glireligiofi profelTi nelle religioni 
ap ^bate dalla chiefa lequali fono ordinate alla uita concepì^ 
tiua;o lequali hano quello precepto per coftitutioni o cofuc 
tudine anticamente approuata+Onde laflando aducdutamen 
te una delle ìyorc canoniche o loffitio de morti quando e / obli 
gato adirlo o per grande n^ligentia pecclxrebbe moitalmen 
tcQyando ancora lalTaili tutto un giorno clx non diceffi lof 
fino farebbe un peccato mortalcjcxcepcofcifra'ilgiorno non 



^pponcfTì molte uoltc Uno dirloj^k ogni uolta che propo/ 
ncflì dinoti dirlo o tudo o parte / farebbe un peccato mortale* 
Ma fe illaflafli' g dimenticanza ' non pecca mortalmcte:& ba 
fta adirlo quado fenen'corda.Nc bifogna / uerbigratia Se ba^ 
uefli laflato terza & ricordaffifene doppo nona o uefpi o clx ri 
dica qftaltre bore pofterioreima bafta adire quella clx ba laf 
fata:& fare qualcU penitentia della fua negligenti'a Jtem no 
ta cbe quado llnjomodice loffi tio con glialtri i clx)ro ' k per 
qualclx errore o p qualcbe pocbo dinegligentia o gcbe feruc 
nel eboro laflafli o erraflfi qualcbe uerfetto o qualcbe anti'pbo 
na:o non laintendeffi:eflendo de(fla da altri ' no debbe ridire 
& fubtraberc lauoce alclx)ro:ma laflar paflare & aiutar ilclx) 
ro:& dipoi dire ilDeprofundis o ilMi'ferere 5 penitentia: o ql 
pfalmo del quale ba laflato quel uerfed-o,Similmcte quando 
«no diceloffitio da fe a fe:& non fauedcdo lafl'a qualcbe anti 
pbona o etià Ib^ino o qualcbe altro pfalmo:maximamentc 
nel pricipio del mattutino dyc e / lungo:o nellaltre bore dicef 
fi una antipbona p unaltra o uno refponfon'o p unaltrojno c 
heceflario fenon fenauedefli fe non ifine replicare unaltra uol 
ta Ibora: ma rifare quello clx hi errato & fare pemtétia della 
Tua nt^ligentia. Vero e / che fe alcuno aduedutamcte lafliafli' 
una diqucfte cofejmaximamete uno pf almo o uero uno bym 
tiotocbi uariMi lordine confueto dellofFitio:Crcdono idocto 
ricbepeccberebbe mortalmente* Itan nota circa laintctionc 
cbe non e' peccato mortale lauagatione della mente nello offi 
tiodiuinofe lanon e i totalmente uoluntariaìmapeifiagilita 
opcrciualcbe pocodinegligcntia pur cbe Ibuomo l^bitualr 
méte babbia propofito dinon uoler eflore uagabundo. Et go 
cbi uuolc bauere excufatione buonatquàdo comincia lofFicio 
lieui lamente aDio & facci ^pof ito diuolerlo dir deuotamcte 
cbe fe poi hfragilita lofara uagabudo fpeflb traI:<ndo lamcte 
aDioquado fcnc accorge farà excufato: pcbe lanoftra fi agili 
ta e / tanto grande i clx alllx)ra molte uolte cIm: uolemo forte 
attcdere allorationc f iamo rapti adaltie cofc 5C forte diftra<fb. 



IVIi non fono molto ficuri quegli iquali per unacwta cóhc^ 
tudinc dicono lofFitio Si fono fanpi-c dicédo iiagabiV.i: 8c no 
fàno niai o rare uolte propofico diftorc attcti»Ec qdo faueg^ 
gono dUaloro diltracl:ionc:no ficurano diriuocarii^Et fumi 
méte quegli iquali dicédo lofFitio fano qualclx cola cxtcnof 
laqualcc I difìxacì:iua dalloffitìo come e ( lauorare nellorto:o 
fare lacuci'nato fimili cxerdtii.» Et dicono idoclori clx può cf 
fere tanta lancgligétia che farebbe peccato inotalc»Et qucfto 
pare maxime quJdo mai no ciattcde & no fencfa ftima^Simil 
mete farebbe peccato mortale afare tale excrcitio diccdo loffi 
tio clx fiUTi per talinodo difti-acT:iuo dellamctc che no potelTi 
attendere adepfo offitio facccdo quello^Onde dalla cbiefa e i 
probibito dicedo lofFitio ogni alao offitio cxtcriore» Similm 
te credo cbe molto male fatiflano alla intentione della cbiefa 
quegli iquali incboro catane: 8C g tucloloffitio n5 attcdono 
fe non alcanto:8c non banno lamcnte adio* Et molto peggio 
c / quando diledandofi nella bontà dclbpropria uocconclU 
dolceza dellamelodia co qualcbe uanagloria canta per dilco» 
tare glioreccbi de popoli* Ec bencbc alloro paia l^auerc deuo 
tionc in quel cantare:n'on ei uera dcuotion€:ma una certa 
fenfualc dileAatione. Ma nota ancora che fono alcuni iquali 
attendono alle parole delloffitio g non eirare come fano gh'x 
fcriptori.Et qucfta attentionc toglie ladeuotione» Alcuni al 
tri attendono alfentimcto delle parole uolcndo itendei-e lafen 
tenti'a de pfalmi^Et quella attctione ancora no firicbicdc nel 
lo ofFitio pclx molte uolte e/ diftradiua» Alcuni altri diccdo 
leparole &non fcrutado molto ilfentimrto bano lamente loro 
fixa aD:o alluipfalmc^iando:& qucfta e /perfcdra attctio 
ne laquale poiTono bauere glignoranti:Ìtanto cbe alcuna uol 
ta edendolanima fixa aDio cantado no attende ne alcanto ne 
alle parole ne alle fententieima folamcte tucT:o quello che 
ce refcnfcc a qlla diuinita clx larifguarda :8{ molte uolte no 
firicorda difeflelTo:&comc (idia: uulgannctc feneua ifpirito 
Et quefla attcntione e / pcrfecìillima ; laquale ricl)iedc Idio 



nelloffitibj&aqucfta clcuationcc / orc3inatoIoffitib,Etog»f 
altra curiofita laquale ha adiftralxrc lanictc dà qucfta l'ntcn^ 
tionc debbc Ibuomo Icuarc da fe:^lx altrimenti no fenti'rcb 
bcgiainai uero gbufto didciiotione nel ofFitio diuinoi ina fa 
ra quafi fempf uagabundo:8c male fatilFara allaintctionc del 
la fanctacbiefa Jtem nota circa iltempodidir IofE[tio:cl?e no 
pecca mortalmente cbi nolodice nelle fue lx>re deputate apu 
to:8{ maximamcnte cbi ba qualclx occupationee ' cxcufato 
Onde lamatti'na fipuo dire infino anona cofi ancora confi/ 
gliano idodon aquegli clx fono occupatùEt lafcra cti'am di 
nocTx' fipuo dire uefpro compieta.Ma cbi non ba occupa/5 
tione alcuna pecca uenialmente antardarlo troppo o ucro dir 
lo troppo prefto«Ma puree / manco maleapreucm'rc cbc nV 
tardare, Elmattutino fi può dire bfera da cl>i ba Ixjncftc occu 
pationuaknmcti chi ilfaccfli g donnirc o per alcuna altra ca 
gione nò I^oncfta ne legittima pccclxrcbbe uenialmente, 

^[pcllc decime K oblationi 
^Qyaito contro aqucfto comandamcto fipoflbno dire pcc/» 
care quegli iquali non pagano ledecimc 5^ oblationi confucte 
percbciri qucfto pagare dimoftra Ihuomo fe cflcrc fubie(fto a 
Dio:& tuclo quel clx ba bauerlo da cpfo^Cbi no paga lede/ 
cime adunque fecondo laconfuctudine della patria pecca mo/ 
talmente Si e / obligato areftitutione» Etfc non c ' confuetndi 
ne dipagarle / nientedimeno ciafcuno c / obligato adhaucrc q 
fta intctione / clx quado.fulTfino dalla cbiefa adomadatc fareb 
bc prompto 8C appareccbiato apagbarlc» (£Dc facrainenti 
d^Quinto pcrdx ifacramenti appartengono alculto diuino 
glindunemd aqucfto comandamento diccdo brcuillimamcn 
tcdalcuni ql clx inipare elici' necelTario alle uoftrccìjarita, 

([jDella Comunione 
([Et prima del facramto àlla cucbariftiac / dafapac dx chi 
ua ariceucre ilcorpo delnoftro Saluatorcco confcientia dipec 
cato mortale dato cbe fulTi contrito baucdo copia dicofellori 
8C non ficonfclfalìi / pecca morulmcntciSi k non l)a copia di 
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confedori non ficJctbc comunicarctcxccpto fc non fulTi un fa 
ccrdoccilqualchauclTi birognodtdirincfla alpopolo lafcftaj. 
gclx clleiido contrito con propofito diconfcfl^rfi poi nó pcc", 
cIxrebbc*Siniilmcnte quàdo limonio fudi g conmmcaiii - U 
in ql punto fincordalìi dun peccato mortalc:& nò fipotdli le 
uar lenza fandolo:comc farebbe quàdo ilfaccrdote gliporge 
Iboftia / doucrrebbc acceptarla còcontritionc:8C dipoi fubito 
confdlarfi^Ma quàdo fipotclTi kuar lenza fcadolo:o quando 
in quel puto fipotefTì accollare alorccchio del lacerdote:comc 
quado fola laperfona ficomunica credo cbe farebbe ben faclo 
pur come Ix) dedro clx cnò rifultaffi turbatione o fcadolo nc^ 
glialtri clx fono intoi-no^Similmétc cbi bauefli peccato ueni 
ale ilqual crcdeflì elTcr mortale ) non debbe comunicarfi fcza 
confèirione.Ma fcncdubrtalTi ' & pur crcdclli cbe nó fu/Ti mo 
tale / bauédone quafi certe2a:bcncì?e da qualclx fcrupulofita 
filili ftiinolato / non pecclxrcbbe moitalinente auenga clx* fé 
pre e / meglio aquietarc lacófcictia, IMa guardati pero clx tu 
nò bibibi lac5fci«5tia troppo fciaipulofa:^betu no barai mai 
dcuotione in qucfto facramento:mafempreftaraiapcfifareli 
fcrupuli:Cofigliati coglbuomini buoni doc1:i:difa-eti:8C ere 
di' più toflo aloro clx a temedefiino:8i non cflcrc mai ti-oppo 
fa-utatorc della confeictia:ina camma rcalmctc per lauia del 
mczoj^be U^uomo clx ba buona uolóta &: iTorzafi difar bc^ 
ne & dipiacere aDio non baucdo altro ì pcfiero può rare uol 
te & co difficulta peccare mortalmente elTendo Idio con lui ♦ 
Itcm nota clx aqucflo facramcto fi bifogna andar digiuno fe 
códo ilcomandamento della cbiefatcotro alqualc farebbe chi 
hauedi inagiato o beuto qualun9 cofa eti'am minima 8C poi fi 
coinunicalTu Va-o e clx fc Icreliquie dclcibo nmafte negli de 
ti o qualche gocciola dacqua quàdo Ihuomofilaua labocclxi 
o altra cofa entralTi nello ftomàco non auedutamcnte ma a ca 
fo per modo difputo pur che non fià ingran quantità nó iin ^ 
pcdifcc ilfaaamcto delquale altro nó mipar didirc alprcfcntc 

Della pcnitcntia 
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d Del facraìncnto della pcmtcntia nota clxiapcnitcntià fac/ 
ta in peccato mortale non ualc:& fe Lipcm'tentia laqiialelaf^ 
fa qualdx- difcAo nelU>uomo clxjine e / ildigmno cìtc lafla il 
corp niacerato:8C lcpcrcgnnationi:& lalxlcitiofma clx lafla 
ladùninutionc della borfa non bifogna retrarla:^clx poi cl)C 
Ibuomoc / cotrito mnuiTce ideft dinon fatifFadcria diucta fa 
tiffacftoria:^ loeffwfto clx c'rimafto.Ma fe e pcnitctia che nò 
ìditti alcuno effcc1o& difccto nellI?uomo:coine c / orationuc/ 
neccflano rimetterlai^lx non e / fatiffaAona 5 alcun tempo 
cflcndo fa<fta in peccato moitalcEt nota clx colui non fido/ 
manda in peccato mortale ilquale I^a dolore di'contritionc del 
fuo peccato c6 propofito dicofelTarfi altempo debito: 8C pero 
auengaclxnon fia ancora confdTato può farelapenitétia«Itc 
nota dx tuctc quelle circunftàtie lequali uariano lafpcti'e dd 
pccato fono dinccelTita della c6fc(Tionc« Laltre no fono tante 
neceffan'ciuabi gratia:fc tu bai uccifo uno buomo / non bifo 
gna due felfacefti i piaza o i cafa o in uilla:o fe ba Rome Pi'c/ 
roto fe e ' gicuane o ucccbiojma fi bene fe c ' la^co o cireneo: 
gcbe fefiiifi cberico ' farebbe facrilcgio oltra Ibomiddio & fa 
rcbbc fcomunicato+Similmente fe e i Ibtoi cbi'cfa o difuon» 
Similmente fe bai furato:no bifogna dire acbi:ne in qual luo 
gotu bai furato:fc non fu(Ti ftato nella cbiefa o afa dicbicfa 
j^lx qfta circunftantia muterebbe laqualita del peccato* Ec 
quando dubiti fe lacircnflantia uan'a lafpeti'cdelpeccatotdeb 
hi confelTartene p maggiore ficurta^DcUa circunftanti'a della 
fèfta fono uaric opinioni. Alami dicono clx e / dineceflita:al 
cbuni dicono clx non e / neccflario aconfcflarfi fc ilpcccato ci 
facto 1 didifcftannac / diperfecftione^E' meglio aduncj afar 
lo,Ec fc tu non potclTi confelTartene diqualclxcircuftantia fc 
tu non riuelafTi ilpcccato daltri /debbi pigliare un confefTof 
difcrcto 8C cofclTartcnetpclx e / dimaggior prctio lanima tua 
clx lafama daltri* Item nota cbc cbi fiilTi còfeflato da uno c\yc 
non lopotelTi abfolucrc:oclx flifl^i totalmente ignorante cbc 
nò bauclTi faputo difccmcre un peccato dallaltro: o cIm baucf 

fi per 



fi^ malitìalaflato qualche pcccàtò:ó non bauefli fida Iap<v 

flicentia SCricordandofela no lauoleffi farenn tutti queftì caff 
larcbbc obli'gato arifere quella cofcflionc precedente* Et inol 
ti dicono che ancora Ibuomo c / obligato a quefto quando no 
bebbc contritionc nella confèflione 8C maxime quando no bcb 
bc propofi'to fenno dabftenerfi dal peccato quanto fiilTi polTi 
bile allui*Configlio ancora areitcrarclacofcffioneacolui che 
non ba faAo diligenti'a dipenfaf afua peccati: maxime cbi ua 
acofeflarfi fprouedutamcte fenza alcuna difaiffione della fua 
confcientia*Et quefto bafta quanto alfacramento della pcniV 
tenti. ♦Deglialtrifacramentinon mipardidire alcuna cofa:g 
che non apartcngono allo ftato uoftro* ([ Della Accidia» 
ffSexto contro aqucfto comandaméto poffiamo dire che fia 
ilpcccato dellaccidia:laquale e / una triftitia del bene Ipiritua 
le ilquak apartiene alllx)nor di Dio & maxime diqucl cbe bi> 
fogna fare+Delqual benelacarita fenerallegra^Perck aduncj 
e / contrario alla cantate / peccato mortale difua natura* Ve 
ro e / che non farebbe mortale quando^lbuomo effendoui ten < 
tato:8c fcntcndofi drento contriftare:non confente pero deliV 
beratamente:ma farebbe uem'ale & maggiore & minore feco^ 
do lancgligétia* Et quefto peccato e da clTer fu^ito con gra 
follccitudinc:percbe dallui procede molti mab penfieri & ma 
le operationitperoclxda luinafceladifperationelapufillani/ 
tnita cltorpore circa glicomandamétiiindignatione contro ar 
quegli iquali inducono glialtrialben fare: Deteftationedibc 
ni fpirituali:vagatione dimente:Otiofita &fomnolentia Jm 
portunita:curiolita:parole affaitinquietitudine dicorpo U in 
ftabilita -jdtmente»Etqueftofara fine del terzo comadamento 
Del Quaitò Gomandamento 
Lquarto comadamento ilqualeeilprimo delbfc/ 
coda tauola c^Honora patrem tuum 8C matrem tu 
am utfislongaius fupcr teiTam. Honora ilpadrc 



ÈuckSC làmadf tùa:acciocbe tu babbi lunga uita fo 
fta latra Jlquakbonorc no fintàideioUinenteaindMnarb' 



ilcapò'ò fargli mkmia. (ìitcrrccH-atma ùnteti ck Mchhó 
fio ferm'rc U maxime fouenirgli nelle loro ncceflica ♦ Difficile 
cofa c / pero a<3etenninarc quàio Ihuomo pecca in qucfto mo 

tiImentctqu3<!o manifcftanientc non appare perche bifognc 
rebbc ragùardarc molte circuriftanne&IanecelTitaK lanegU 
gentia & lodato delfigluolo & del padre & altre fimili cofc» 
Peccano aduncf contro quefto primo quelli l'quali nò hanno 
in reucrentia ilpadrc loro Si lamadrc lcro:& comunemente e / 
«enialc^Et potrebbe pero uenire da tanto difpregio o tata fu 
pcrbù cl?e farebbe inortak%Similiter quegli iquali non glio/ 
bedifcono nelle cofe ix)ncfte & lecite:lequali maximamentea 
partengono algouano della cafa:quando fono obligari aubi 
dire jo dico quando fono obligad aubidtrc : perche in molte 
cofe ilf igluolo e i libero dalla obedrctia de parenti come e che 
ilpadre non può comandare alfigluolo dx fimanti o clx no 
f ntri"4iellarcligionc: ne può comandargli clic euentnVNc che 
■facci uotodicaftita ne che no lofaccr:quandoé / in età perfec 
tame clx' efacd abftinentia 8C fnnili altre cofe: 8f fclocomada 
non eoblighatoaubidire*Iitemqucgli iqualinon gliTeraono 
negli loro bifogni^Et qui bifogna confiderarc fe quefto noli 
ubidire 8^ non ferui're ueniìTi da fuperbia oda fdcgnoo da ne 
*gligcntia»Et fc fuffi in gran nccellitaj&damno nefegutffi al 
padrcto che fcandolo alfigluolojperclx fecondo lecircunfta J 
tk fharcbb* aiudicare delpeccato mortale o ueniale»(J^ Et no 
ta c\yc\ figluolo può entrare nella religione contro lauolonta 
4(3clpadre clquale fipuo fenza ilfigluolo fubftétare» Ma fc no 
potcffi fenza lui fubftentarfi / non lodebbc abandoiiartsrxcep 
to fenon potelTi ferui'rgli fenza peccaGG;conie farcbÈs (^esflal pè. 
padre o per occafione del padre fufli cóndoclo ^peccato per/ 
che inquefto chafo douenebbc partirù quefta non farebbe 
crudeltà ma picta:percl5e non fidomanda pietà laqualee / co 
tro a Dio.Ma quando ilfiglttoki c i già profelTo ncÙa religto 
ne elTendo morto almondo J non dcbbclaifatclawligionc per 
fuftccàreilpadrc8cltoiaKlrc:;Msib«]cc / obligato quando h 



no fn grande ncccfficà falua lobcdictia M Tuo preIato& lofla 
to della fua religione quanto può ffoi-zarfi difoucnirli oper/ 
Écmcdef imo o per alcriJtcm contro aquefto pofTiamo dir 
peccano etiam quegli iquali fono im'ueicntio uero in obcdi/ 
enti alli fuoi padri f pirituali come fono euefcoui o parrocchia 
ni nelle cofe nelle quali fono obligbati aubidirc, Itemqu^U 
iquali non obcdiflino agli loro fignori nelle cofe chcapartcn 
gono alla fignoria & allo ftato comune della cipta* Et glifól 
dati quando non obedifcono alloro capitano nelle cbofe della 
guei-ra giufta;8C breucmcnte tuAi gli fubditi agli oro fupc 
rioriiexcepto fc comandalTino cofa che fulTi contro aDio o co 
trpaunaltrp fupcriore alloro: verbi gratia fel apitano duno 
fignorcconiandafTì auno foldato una clx)fa ' elfignore glba/ 
uclTi comandato ilcontrario: alUxjra non farebbe obliato a^ 
ubidire. Et quefto fintende quando l?àno lufta f ignoria* Per 
che fc non fuJiino ucramente fignorima per foi-za: non fareb 
bono obligati glifubditi aubidirglùcxcepto quando per non 
obcdirc reìultafli qualclx gran male o fcandolo. Et nota che 
afouenire Ibuomo nella: fua ncceiTitatmolto più fono obliga^ 
tiglifuperioriagli inferiori dxglinferiori agli fupcriori* Ec 
perolidcbbono accufareglipadri 6< madri difamiglia &ghV 
prelati & fignori fc fono ftati n^ligcnti o fe hanno fprezato 
difouenirc aglibifogni degli loro fubdiri cofi nelle cofe fpin*^ 
mali come temporali & fecondo lancgligentia Sclaltrc circu 
ftantic fl^arebbe agiudicarc del peccato fec / uenialc o mò'talc 

; cnuM'/j uÌL m^TPcllaingmtitudine.i oooVi o: 
^Secondo peccano contro aquefto comandafnento glingra 
ti iquali non rctribuifcl^ono aehi glil^afado bene; o non ri/ 
conofcono ilbenifitio per obliuione o per dillimulatione ♦ Ec 
potrebbe cifere peccato mortale;quando Ihuomo difprczzalfi 
Utolto^per quefto ilproximo^ipQn facefli quclloclx fulTi (y 
blighato adfarc:8C maxime quando ilfuo proximo dx gliha 
fedo bene e ' in qualclxr necellita?^ ppticbbe aiutailo & fub 
lcuafc^:8C tanto più quanto alpr/ jnon comparifce dx Uiutu 



te non riconofcòho ilbcncfitio:ma louituperanojo loi^uta^ 
no quàfi makfitìoìo ck retribmfcono tnàle per bcne:&: feco^ 
do limale clx cfa o fecondo iluituperio fbgrcbbe aconliderarc 
(elpeccato e / mò'tale o ucmale* Credo pero che quefto ultimo 
fe non c ' mortale e grolTo uenwle, i-t^ 
DelQyioto Comandamefito 
Lqui'nto Comandamétoe / Non occides» Non fa. 
Ire homicidio»Contra ilquàle pfima peccano quc/ 
gliiquali iniuftamentc o non elTendo ludid ocd>' 
dono illoroproximo:oloferifcono;o lobattono:o 
altrimenti glifanno nocumento alla fua perfona:& fe e ' cbcr 
rico o religiofo o religiofa 8C laingiuna 1 la grande & enorme 
cóme farebbe ferire o battere uno uefcouo o ilfuo prelatò:ca/ 
de in excomumcationeppale» Ma felàingiuria non e molto 
gi-andc / farebbe cpikopale* ^ Della Inuidia 
!_[ Secódo perche molte fono lecaufe proxi'me di quefto nocu 
mento lendurrcmo aquefto comandamento» Et primo delU 
Inuìdia laqualee » una ttiftitia delbenc delproximoìper la^- 
quale Ibuomo non uorrebbecbcl fuoprojiiind profpcraflì' n6 
pa- altra cagionetfe non perche non uorrcbbe clx loexcedelTi 
o clxglifulli ^quale»Etqucfta regna tra quegli iquali attcn 
dono andare ad alto:8<: fono^quali in quella cofa per laqualc 
defiderano efler prepoftì alcompagno come c ' quando lungo 
tempo fono ^qualmenteto ^qualmente dóiftì io equalmétc la- 
duftriofito fe non fono squali ' fono proximi alla ^qualità: o 
fidannoaintendcre delTere cquali^Quandoadfique uno fiduo 
le della profpcntadellalti-oìpcrche non uorrebbccheloexcc/ ' 
dclTuo firallegra della aduerfita acdoche non locxceda:pecca 
come muidiofo^Ma fcfatriftafli per altra cagione non fai-eb^ 
be inuidiat& potrebbe cflcreandóra fenza poxato : come quS- 
do uno fatriftaffi che uno iHibinocaptiuoprofperij perciò 
tiialca fe8i agli fuoiproxjmf» Et nota clx quefto peccato foC 
tibncte molte uoltc ingàna rrcligibfi circa gli uflitù degni di 

cali 




calato circa leucftimcntato circa lafama <3ifan<fh'ta:o ara la/ 
femili'anta con ilprcIato^Et molti per qucfto peccato ingana 
ti fifono poftì adir male de fuoi frategli o dip€rfcguitargh:8i 
fono caduti in gran precipitiidipcccati*EtmokeuoIte qlciTC 
fanno per inuidia / dicòno che lofano per zelo di religione 8C 
faucglxDno che lapaffione glba excecatijK dx fanno agli io/ 
ro fiategli &: forellccome faccuanoglipharifei a chriftotiqua 
li haucuano forfè ilzeio diDio:ma non fecondo lafcicntiajg/ 
lainuidia glbaucua excccati*Et quefto peccato e / morta/ 
le difua natura ^ graue U molto exceca lointcllccfto delihuo 
mo:perclx diri(flamentc e i contro alla charita del proximot 
£<: procede da una gra fuperbia per laquale Ibuomo uuolc fin 
gulanncnte apparire ti a glialti uSi ba occupato tuCto ilmon 
doibi pare a me che più i egn i nelle pei ione ecdcf ' aflicbc & re 
ligiofc che negli fecolari* Vero e i c\k gh primi mouimcnti fo 
noueniali* (J^Deilodio 
^ Itcm dalla Inuidia procede Iodio; elqualec alcbuna uolta 
contro a Dio: in quanto cbe Ibuomo ba i odio laiuftitia o lai 
tre cofe clx fa ldio:8f quefto e ' mortale & grauiilimo : & fi> 
tnilmcnte quando e i contro ilproximo^Onde nota cbe Ibuo/ 
mo cbe defidcra alproximo qualclx nocuméto piccoloiilqua 
le facccndolo non pcccl^erebbe mortalmente o non dcfidera a 
lui malc:ma fta con lui fdcgnato:o che gliuiene qualcbc no/ 
cumentodigi^an male:manon gliconfente;allbora non pecca 
mortalmente* Ma quando dehdei a deliberatamente qualcloe 
nocumcntotelqualecxprcxamentee ( contio alla cbarita fra/ 
ternajfenza dubio pecca mortalmente : U tante uolte quante 
uolte quefto defida-a ilgiorno. Et nota cbe dato ancbora d^c 
Ibuomo no uoleiTi far male alfuo proximo:ma fidilecHiafli pc 
ro dipenfarc qualcbe male ilquale glipcdebbe intcruenire:co 
me farebbe chi pcfaiTi clx uno lamazalTi o gli deiTi una ferita 
o altro male:fc aucdédofi diqfH penfieri &dcliberatamcte gli 
uolefTipéfai-etdileclandofiin queglùbenclx noluolefli fare: 
nientedimeno dicono idodori cbe pecberebbe mortalmente? 



8^ qfto e / peccato (Hicc^itatibnc morofa* Vero c / cItc fc II)UO 
ino non faucdelTi diquelpcnfarejcoinee / quado Ihuomoqua 
fi rapto pcnfa fixo qualclx cpfa & dipoi ntornancJo l'nfe fauc 
de diquel che pcfaua:fe bene ftefli tutto un giorno in quel pc 
fia-o:non farebbe pero peccato inortalc:pur clx quando ritor 
na in fe deliberatamctc no cofcnta diuokrfi ditóare ì tal pen 
ficro:ina Tubi to che fc naccorge lofacci', ([ Della difcordia 
(]^Item Ihomicidio procede alcuna uolta dalla difcordia laq 
le e I una dilTenfione diuolonta:laquale e contro lix)nor€ di^ 
Dio & lafalute de proximi:come e / quado uno non uolelTi co 
fentire nel cÓfiglioalle cofe che appartengono aconiàdameti 
diDio non e / peccato:almeno non e ' mortale» Potrebbe ctia 
ciler mortale fe no confcntilTe p qualclx captiuo fine. Ma n5 
cofcntire acaptiuicofigli co buon modo e / meritorio & cofcn 
tirgli cf peccato, Della Contentionc 

(J^Item procede etiam dalla contctione laqualee / una cotra/ 
rieta diparole & potrebbe efler mortale & uenialc fecondo la^ 
ucrita clx fimpugnaiTi& fecodo lofcadolo o fecondo lainordi 
natione del parlar:o fecodo laintctioncSc ilfine:o fecondo leg 
fonc & altre drcuftantieJtcm dalla gucira della quale no ui 
bifogna parlare m quello libro alle uoftie eharita,Sìmilmen 
te blTa-o ilpcccato della fcifma & della feditionc clx nafcc tra 
glicapitani nelle comunità» (£ Del Litigio 

([Proced e ancora molte uolte da un peccato adomandato \u 
tigio ilquale e / una certa contradi«ftione o difpiacere clx fifa 
contro aqualclx pei-fona per contriftarla come quando Ihuo 
mo per fare adirare qualcbunoglidicc qualche parola cl?c no 
glipiaceofifa beffe dilui : oglifa qualdxfegnocon Icmani o 
con gliocclM o ptT altro modo per farlo contriftarc:& acono/ 
fcerc lagrauita diquefto peccato bifognerebbe pcnfarc laqua 
Cita della tnftitiaodeldifpregio o delmotiuo ilfincDebbe pc 
rolhuomoda qucfto guardarfi benclx non fia fcmprcmoru 
le perclx- e / niétcdimcnogrolTo ueniale: perche dimoila che 
Ihuomo non appi-cza molto ilfuo proximo» 



(["Del peccato (Jellira 
ProcccJc ancora llx)micidio da lira laquak c / uno apctito 
ucodiarfi conti'o ilfuo proximo per qualche ingiuria nceuu 
ta o per quald^e altra cagione:8{ e / peccato mortale difua na 
tura perche e/ contro alla charita dclproximo* Vero e / che fc 
ildefiderio della uendecla fuflidicofa minima o che non con/ 
fenaffi alla intenti'one:o dx defideraffi uendecla fecondo lor 
dine della luftitiato pa* qualche correzione o per qualclx al 
tro buon fine non farebbe peccato mortale: &t potrebbe anco 
ra elTere nullo quando lapetito fuffi totalmente regolato con 
laragione:anzi potrebbe clTere con merito quando uokiTi ué 
dedia non per damno del proximome per fatiare ilfuo apetiV 
to:ma p^ charita 8^ adlx)nore diDio &C lafalute de proximu 
Onde alcuna uolta anon fadirare e/ peccatojcon^e e / quando 
un prelato non fadira contro glmidi de fubditi.Ma nota c\yc 
moki in quefto zelo ingannano : perche fidano adintendae 
difor ucded:a per zelo &:fànola per palTionc^Et perolada pn* 
ma pallar lapaffione & poi cerca lacorrectione^ 

([Dello Scandolo 
(["Tertio perche colui ilquale fcandaleza ilfuo proximo fpiV 
ritualmente lo amazza / diremo che lofcandolo e /controad/- 
quefto chomandamentonlquale non e/ altro clx unodecT:o o 
una opei-atione non totalmente buona:laquale da occhafione 
ad altri di cl:>adere in qualcl^e pecchato. Et fe uno pei* fue pa/ 
role o per qualclx operàtione intendevi difare chadax altrui 
in peccI>ato mortale/ peccha mortalmente^Et fe etiam non in 
tendeffi queftonna uedendo cl:>e fidice tale & tale parole:o fa 
quefta o quellalti*a operarione dato ctia3 clxUa no fia i fe pec 
chatonon eflcndoetiam necelTarioallafalute: &; non fabflie/- 
ne difprezzando lafalute del proximo /pccclxrebbe mortai/ 
mente chome fe uno religio foperqualclx mfinmta interiore 
laqualc non dimoftraffi nella faccia hauendo licctia mangiaf 
fi della carne laquadragefima in prefentia di quegli gli'quali 
fiaedeflj chcafuo exemplo romp-erebbono laquadragefima: 

c ini 



perche alllx)ra'fì<3ouci:rcbt»e abfteiicrc o dichiarargli lacaufa 
perclx ncmangia^Et nota clx non fidebbe per lofcandolo laf 
fare ibeni fpfrituali necdTan'i alla fallite come fono gli'coman 
damenti* Ma fi bene qualclx uolta quegli l'quali no fono ne 
ccOani infi'no atanto ck fircnda ragione aglinferini perciò fi 
fa tal cofa» Laquale ragione rcnduta fidebbe profcguire ilbc 
ne cominci'atojcbe fe poi fcne fcandalezano nò e » da curare:^ 
che tale fcadolo non procede più da ifimiita ma da malitia* 
Si'milmcte Iccofc taiiporali della chiefa no f idebbono lalTarc 
perdere por lofcàdolo4Ma fc fono noflre propne:òi lofcàdo/ 
lo proceda da infirnuta o da ignorantia fidebbono lattare al^ 
meno per qualche tempo / o rendere lacaufa come l^ibbiaino 
de<fto del bene fpirituale* 

Et notate bene qucfto paiTo uoi prelati 8i padri & madri 
difainiglia 8C fupiori perclxglinferioriquàdo ueggono nc/ 
gli loro maggiori qualclx peccato ' glipare che ancora alloro 
fia lecito afifarlo^Ec po douete ciTerefpccchi diuirtu clx i uoj 
nofiuc^ha cofa riprehefibilemaximamcntegraue nclcófpcc 
to dcglinferiori:8c maxime qu5do fono infermi* Et pero nel 
cofpe<f?-o delle nouitie uoi profdTe &: nel cofpéclo delle gÉoua 
ni uoi anticlx guardatcui da difedi:gclx una delle caufe che 
fa rouinare tucla lachiefa & molte religioni e / Icprauo cxan 
pio de prelatinquali pcrclx no fono ne appaiono diquella fa 
Aita laquale appartiene alfuo flato:non hano ctiam ardirne^ 
to di riprendere gli fubdiri. ([Della corrcptibnc fi atcrna 
d Quarto direno che quegli iquali no corrione illoro fi a 
tcUo ladandolo morire nelpeccato peccano cótro aqueftoco^ 
niandamcto^Qiiando adunque tu conofci iltuo proximo ef^ 
fere caduto o elTere ^ cadere in qualclx peccato mortale Si no 
laiuricòlacorreclionepotédolo tufàreofpei-ado diluì cmcn 
dationejtu pecchi mòtalmcte,Et quello appartiene cofi ami 
neri accorrcagcrc glùnaggiori & prclari fuoi come amaggio 
ri gliminoruBendxgliminori debbono concggcrccó humi 
lita Si reuercntia & in feaxto:cxcepto le non fulli pci-icolo di 



macuLirchfdc 0(^ifcan<Iolo circa cpfa* Ma nnoggfon'aucn 
gacbc fieno obligaci fcruarc hfaim degli fuoi fubditi: incnce 
dimeno negli peccati publici po(Tonoò<: debbono con-eggcrc 
piiblicamcncc dato ancora cbe non fperalTi coreclione alcuna 
nella pcrfona correilajpercbe almeno e ( ì utilità deglialtriS^ 
del ben comuncjMa cbi non ba gouci-no comune non dcbbe 
correggci-cpcrfecl:)ie /incorreggibile:pcrcbe indarno fafati 
cbcrebbc:ma fe glipare utile denu::tiarloalprelato*Vn pec^ 
catore ilqualc fitruoua inuolto i quello mcdcfimo peccato nel 
quale e ( colui dxd.i lui debbe eiTerc correclo ik bumihnctc 
corregge non pecca riconolccdo prima ilfuo peccato: altrimc 
ti c / idcgno dicorreggere* Et peroiprclati capidifomiglia 
fe uogliono degnamente con frucèo correggere iloro fubdi 
ti / debbono cilef mondi da fimili difecèi: altrimenti no fo co 
qual frote poilono correggere glialti i. Mi notadx* nella co 
reclione ciafcuno e / obligato feruare lordine euagelico ilqua 
le e ( correggere prima ilproximo fecretamente:& fe non fi a 
menda ' fidcbbe poi concggerc in prefentia di dua o tix tcfti 
monii:SC fe ancora non fi emenda / fidcbbe dcnuntiare alprc 
lato c\yc lopuo correggere & publicare ilfuo peccato:pcrc!)e c 
meglio cbe cperda lafama clx' cperda lanima. Et fe non f iemc 
da in quefto modo fuggi lafua couerfatione come cjuella du ' 
no cxcoinunicato o duno infedele* Et accioclx meglio inteda 
quefto ordine debbi notare cl>e fe ilpcccato e / publico:& co- 
lui cbe Iba faAo e / con-e^ibile / dcbbcfi correggere publica 
mente con clxirita & con modeftia fecondo laqualita della g 
fona* Ma fe non fulTi correggibile SCdiuentadi peggiore p<r/ 
quefto: non fidebbe corregga-e da cbi no e < prelato* Et fe fuf 
fi coreggibile ma non in quel tempo:fidebbe cxpcclar conuc 
niente tanpo:excepto fe p indugiare non nafcelTi quaick fca 
dolo nella fede o negli proximi iqualifono ifennipelfuo ma 
le exemplo*Se ilpeccato e fecreto riguarda fe e / in nocumcto 
degli proximi Udd ben comune : come e / quando unofulTi 
indifpofitione difare qualdxa-adimcnto in una comunità o 



qualck altro inaletSC alllx)ra debbi cJeniintiarlofubito afupc 
riori / cIm: in qucfto non fci obligato fcruare lordine cuangeli 
co* Exccpto fcnon crcdclTi fermamente dx fubi'to per latua co 
regione lalTalTi tal peccato:&fc fubito facta lacorrearioneno 
fiemenda o dubitalTi della cmendationc / non ftare adonnire: 
perciò: tu fc obligatoadenuntiarlo fubito*Et qucllod^e dico 
degli Ixretici intendo diquelli iquali nella religione con paro 
le o con facli fuiano glialtri:& dùToluono ilbcn comune del/ 
monaftei lo.Ma fe ilpeccato e / fcaeto & didamno: folamctc 
di colui cl>e pecca o dicolui che ha afare qfta cmédatione deb 
befi feniare lafama del fratello & coiTCggci-lo feaetamente ta 
te uolte quante fpera laemendationc« Et fc glipare cbc per lui 
non fidebba cmédarc non fl^auédo ancdato per molte corrcc 
tioni:dcbbilo condurre adua o tre pafone da bene difcrcte di 
buona cófdentia & compaHioncuole 8^ correggerlo dua o tre 
uolte o tante uolte quàtc l^a fpcranza della cmendatione* Ec 
fc pa- quello non fiemenda dcbbefi accufarc & dcnuntiarc al 
prelato* Et qucfto ordine intendi femprc quando fpcri difarc 
qualclx fmciio^Ondc chi ha qucfta fpcranza & no fa bcor/ 
redrionc fecondo qucfto ordine laffando mon'rcilfuo fratello 
& cbaderc nello inferno potcdolo liberareifenza dubbio pec^ 
cba moitalmcte cbome Iwmicida dellamma fua* Et nota clx 
negli capitoli de rcligiofi negli quali faccufanoluno laltro fc 
alchuno accufafli laltro diqualclDcpeccbato ilqualefulTiifa^ 
matorio no fcruato lodine predccfto / no fl>arcbbc exculato di 
peccbato mortak\Ondc gliprelati fono àcbora loro obligati 
afa-uarc qucfto ordine circha glifubditi*Et Icaccufationi del 
cbapitolo debbono elTcre de difcdi leggieri & communi iqua 
li nó fono ifamatorii cbome c ; dirompere fileno'o & di ridere 
troppo 8{ fimili. Et nota cItc quàdo fifa leuifitationi degli p/ 
lati 8<: ccmadalo ì uirtu dello fpiritQ fà<fto & della fanda obc 
dictia che ogni i^uomo debba dcnutiarli fc fa alcuno peccato 
negli fuoi fiatclli o forcUe o nel còuento per cmcdarlo / obhV 
gàdo acbi nolodcnuntia apcccato mortalejtu nò fci obligato 



alprccépto / fc prima no hai fatflo lacorrcdrionc fraterna. Et 
pt:ro fc (ai alaino peccato ilquak no c / idcftruchcne della co 
munita SCe i fecrcto / debbi far lacorrcctionc fi atcrna fccodo 
lodine dato:gclx fe ilpeccato fiiflipublico:o fé (ifapellì difuo 
ri da inoltito fiilTi indetrimétodelben comune no fp»erado del 
peccatore correclioncKomc habbiamo debito difopra: fareftì 
obligato alpcepto^Etfimilmcte fc obii'gato aferuar quello q 
do i prefencia didua o di tre gfone no fi uuole emcdaix% Por 
trebbefi go pigliare ilprelato g uno diquegli dua o tre teftì 
monii:fe etiparelTi elTere utile denutiandogh* dx no fha uolu 
to emédare:tra te lui;S^ auifandolo diqlto no come ludi'ce 
ma come terza gfona laquale ba ancdate fecretamctc quàto 
più puo^Et fe ilprelato ticomàdaffi che tu gliele diceffi ofecre 
to o publico o fecfla lacora^crione o no faclra nolo debbi obedi 
re fe eglie fccreto ti'a te elpeccatore:pclx cofi come lui peccba 
grauemente comandandolo contro ilcomandamentodi Cbri 
ftotcbofi tu pcccl:)ercfh ubbidendo^Et nota ancora che per|il 
comandamento del prelato tu non debbi n'uelar lecofe lequai 
li tu bai in feaeto daltuoproximoifenon fono tali:fipoflono 
tener feaete;8{maxime quando tu bauefli giurato dcffer feac 
to* Ma fe favfta lapromiffione o giuramento tu dicefli c\yc lui 
uolelTi fare qualclx male in detrimentodella comunità: come 
c / diqualclx berefia o tradimento o altro notabile male: non 
farefli obligato aferuare lafede:pcrcbc tali promiffioni fintcn 
dono delle cofe lecite:excepto fe nonio bauefb* in confezione 
percl)e per nelTun modo debbi riuelarelaconfvlTionefanza li> 
centia del confitente. Et quefto fintendc cofi pei- gli ueri con 
fedori come per quegli gliquali riceuono fecreti in confeflio/ 
ne^Sipuo peroproueda-ein tale cbafo generalmente dicendo 
ilprclato:apritegliocchio guardate bene leuofbe pecborellc 
o laciptade:percl')e porta pericholo : o fimili altre parole:ra ^ 
guardandoti chautamenteclx non riuelilaconfeflione^Vlti/' 
mo nota dx non e / alcbuno excufato quando non fa lacor/ 
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«elione fraterna:^ può farla per qualunque timor dim ortt 
corporale o dipcrdere larobatjpercbe Ihuomo e / più obligato 
adatnarc lamina dclTuo proximo clx ilcorpo proprio & che 
IcricclTCsc tcporah* Vao cbc quando louoldìi farcnna afpcc 
taffi tempo congruo non farebbe pcccato:ma pm tofto meri 
to:8{ fe fuflì negligente farebbe uem'ale, 

^ Del Scxto comandamento 
r Lfcxto comandamento e / Non mcccbabcris* Ih 
quale eflendo della inhoncfta:&: fcriuendo io alle 
immaculaic colombine fpofc di Cbnfto:n6 mipa 
re difti-e in tale materia ti oppo dimora: ne niiparc 
ancora dilaffare alcune cofe Icquali fipolTono dire f)oneftamc 
te per farle caute dalla foAiL ta del Dcmonionlquale molefìa 
lagiouentu nel penfiero in quella parte* Nota primamente 
che contro aqucfto peccato non fipuo combaclae bene fenon 
afacdare diTubito glimali penfien: & punto non fare dmo^ 
ra:5c fuggire glicoUoqun deglbuomini & maximamente de/ 
gli gi'ouani edam degli parenti &: fratelli: & non fare mai co 
alcbuno fe bene fulTi ueccbi'o alcbuna familiarità: ma fcmprc 
dimofti-arti extranca atutti ♦ Perclx tanta e gràde lanoflra fra 
gilita 8^ tanta e / lafoelilita del demonio: & lamclinati'onc co 
ladeleclati'onc del fenfo: che fe Ihuomo non e / cauto apoco a 
poco cbc non fenauede cade in qualcl^c confcntimcto di dilec 
tationc:& molte uolte foclo fpetie difpintualita fvua fottibnc 
te ingànato* Doue nota clx ogni parola:ogin ornato nel uc/ 
ueftire:ogni giuoco: veda:e:odorai e: vdhx cofe inlx)ncfì:e:o 
gni aclo:ogni toccare lemani o altro faclo afine inboncfto c» 
peccato mortale Jtcm ogni pcficro pclqualc Ibuomo delibc/ 
ratamctepcnfa cofa inboncita e / peccato mortale.Et nó fola 
mite quando ll^uomo dcfidera diperueiiire allaclo: ma eti'am 
qdo uedcdofi piena lafantafia dimagmationi diflx^nefle auc 
ga clx no dcfidendifar quello clx* fc già ripcfata:mctedimc/ 
no non iTclMccia:ma delibcratamcnreconfente apenfargli: & 
cofi cófcnce nella deleclatione delpcfarc:b^ pecca mortaliiictc 
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ov'-h : (TDella Cog:tation«* 

(pEc nota cbc alcuna uolca per lafragilita humana opcr illu 
fioncdiabolica o per n^^ligentia Ihuonio e ( in<iocto apenlar 
cofe in honefteiSC molte uolte ftaraui Copra gran tcpo:nu no 
fauedc deliberatamente quello cl)epenfa:pa cl5e e ( comefuffi 
raptojSi in quello modo non e / peccato mortale quel pcnfa 
re ma ucniale:8C maggiore & minore & più pericolofo & me 
no fecondo lancgligentia» Ma quando deliberatamente fenc 
accorge 8(:n5lofcacdaprcfto:ma più tolto confente diuoler 
ui pelare dileclandofi in quello bencl:>e non louolefli fàrc:pec 
ca mortalmente fecondo lafcntentia difan Ttómafo^Et per^ 
cbc tal penfaf c ' molto dilecT:euole fa ll:)uomo molte tiepido 
afacciarc glimali penf ieri ♦ Pero configlio ciafcuno che ditali 
pcnficri ficonfclTi maxime quando ciba ufata grande negligé 
tia:& :\k fia diligente con loratiom 8c contemplationi& ab/ 
ftinctie Scaltri Ix)ncfti exercitii adifcacciarle & maxime agio 
uani & allcgiouane quefto apartiene:alle quali do unoopti/ 
mo rimedio contro aquefta tétatione:ilqualee riuelare & ma 
nifeftare ilcuore fuoalfuo padre o alla fua madre fpirituale q 
do fono pcrfone dif crete & piene dicarita lequali fono cxcrci-^ 
tate ancora loro in fimileguerra:& non bifc^a bauer uergo 
gnatpcrcbe e / più tofto bonore amanifeftare ibrutti penfieri 
per fuggirgli' che uergogna^Nota àcora ^ leuarc molti fcru/ 
poli alle confcientie timorate cbe laimmunditia cbe uiene al^ 
Ibuomo quando dorme non e / peccato fe non fecodo lacaufa 
pcrclx fe ìaftifli'uenuta per troppo mangiare o troppo penfa 
re in cofe brucle o per poco fèruore:o per non fare orationi 
quando Ibuomo ua adormire:fecondo cl?e nefufliftato caufa 
cofi farebbe peccato:perclx da fe non e / peccato^Ma e i buo/ 
na cofa abftenerfi dal faaamento infino auentiquatti'o bore: 
fe non glie altra neceiTita:8C maximamentc fe lacaufa fulTi (la 
ta dipcccato mortaleicome fe nclgiorno precedente fulTi ftato 
nel confentimcnto de penficri inl^oncfti o altrimenti baueflì 
peccato mortalmente /fidouerrebbea ogniniodo abltencrc. 



Ma quando nogliparQhauciTglidatocaufajfcIaniorta iiuo 
tioncprouoa lamento acomumcarfi&maximamcntequan/ 
do c ( quakbc fokmnita:puo andare alfacramcnto ficuramcn 
te:pcrclx ladeuotione riforma ilpacto con lefu* Sarebbe an/ 
Cora peccato quando Ihuomo dapoi' che e / fucgliato e / conte 
to ditale immunditia non per alleuiati'one del corpo: ma per. 
delcdratione carnale. ([Et nota clx akuna uolta uiencquer 
fta iminunditia in quel punto clx ll>uomo f idcfta^Sc adun9. 
non e / totalmente defto:auenga cIjc Tenta delcAationepercfe 
non e / libero ancora ndla uolonta: non pecca mortabiente; 
& fimilmcte qdo fiiffi dcfto non petefli far rcfiftétia glofubi 
to fuo cofodepfa fforz5dofi q.to può difarla» (["Della Gola 
(["Secondo perclx iltroppo mangiare e ' nutrimento della li . 
bidi'netpoffiamo ancora ridurre ilpeccato della gola contro a 
qucfto comandamento. Del quale pccato breuemente nota: 
che quando Ihuomo pone ilfine nella dclc<3:ationc de cibi pcc 
ca mortalméte» Et i qiìo ficonofce elx glba pofto ilfineqdo 
c / apparecchiato afarc fa cótinuamcte còtro acomadaniéti 
diDio p lagola.Sarebbe ancora peccato niotalc quando limo 
mofinebrialTi o aducdutamentecogttofcendolafua natura 8i 
quella del uino : o d^e mangialTi tanto:cl)cefiguaftaflÌ ilcor 
polo laragionc o lointclledo notabilmente; Altrimenti ilpcc 
ato della Gola c ' peccato uenialc» 

([DelSeptimo Comandamento 
H Lfcptimo conundamento e / Non fiirtumfades» 
N on rubarc.Primo adunque peccano gliladri co 
a-o aqucfto comandamento iquali tolglx)nolcco 
fedaltn contro alla loro uolonta ♦Et in queftopo 
Crebbe peccare uno rcligiofo fcnza licentia del prelato / maxi 
me quando fa che e / contro alla fua uolonta ♦ Et quelli pecca 
no mortalmente fe e /dicofa notabile oetiamdiclx)fa minima 
quando fano dx cxprclTaméte fàno ingiuria notabile alloro 
proximo » o dx fa ilixligiofo clx e / contro lauolota exprclTa 
mente del fuo prcU5:o;S<: nicntcduncno non celti dafcondcr/ 
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la 5? tcncrTa; (TDcUa Rapina 

Secondo pcccano'contro aqucfto gliì-apinatori iquali per 
forza fpogliono gliloroproximi:8<: qucfto e grane peccato, 

DdU S^'monia 
d^Tertio glif^noniaci iquali uédono o comperano altnìiié 
ti coa-ac^nolecofefpiritiialiperktemporaliSCc /graue pec 
cato:5C quegli dxlfànofono exconiunicati 8{ inaladecti da/ 
DioSC dalla chicfa;laquale per cxtirparlo ciba pofto tate pe 
necl>efe fileruaffinonon fitroucrrebbe tanti inquertoinuolti 
Ma perdx no fù'eruano / tucla lacbiefa e / piena dir^inoma: 
intanto dx per confuetudinc diabolica icbriftiani non fenefa 
no più ftima come fe faiìi ben peccato ucnialc o nullo:concio 
fia cbofa dx efia grauilTimo cbome Ix) dedo^Et e / aefciuto 
tanto ' cbc molte uoke toccba glireligiofijequali baucdo ba/ 
uutolbabito della religione fcnza pi czo /louogliono uend^ 
ad altri ppre::o temporalejS^ in quefto maximamcte oftèn(S) 
no ledonc^Et^ giiardateiii da quelto peccato: ^Ix qiiado 
dlmonafterio e / potete & e / prefentata una fanciulla ife ella e 
idonea 8C fufficiéte fecódo iliudicio diqucllc dxfono exeicita 
te nella rel^ione :no fipuo co buona cofcictia rifiutarla o fia 
ricca o pouera*Et cbf domandaci g quefto cofa temporale Si 
inaximamétecbi faceiTi pacflo farebbe f^monia^Et in quefto 
effondono aliai lefuore g una ceita mala confuetudine didare 
fempre ladota acbi uentrai& cbi non da ladota no può entra 
reXaqual cofuctudinekomindo per necelTita: pclx eflendo 
l'monafterii delle done pieni & pouerijo non fufficienti afarc 
lefpefealla quJtita delle forelle lequalifonodétio: U nopote 
doftfrafferire Ixìneflamcte lefpofc dixpo diconucto in couen 
to come fano ifrati;8i no effendo ancbe lecito alloro ufcire 8C 
domadare Ixlemofine g leftrade:j^l?€ lofpofo loro xpo Icfu 
it > gelofo & nòuuole clx lafuafpofa filadi uedere maxime a/ 
.gll>uomini:fu itrodocT:od?eciafcuna cbc uolelfi entrar potaf 
il da ui'uef cofi pigliauano ladota no p ll^abito ilqle alloro 
jcra doaato;ma J2 far lefpcfe Icqli nopoteua far elmoDaftcrio, 



Et pcro"ccfl*antc lacaufa debbc ceflarc Ieffé<fl-o*SeImona(lcrio 
fecondo lufanza potclTi fare Icfpcfeaquaranta forelle:8C détro 
non ucnefuffi fc non trcntajfenza dubio irifino alnumero di> 
dicci fidebbono riceuere 8C non domandare:ne per quello fpe 
rare cofa alcuna tcmporale^Et fcdipoi che fono Icfaciulle nV 
ceuute /glipareneiuogliono fare qualche bclemofi'na / fi'puo 
acceptarei&: fc non lauogli'ono farejfidebbehauer paticntia. 
Ma fc dipoi cbc e / fomito ilnumero diquaranta no e i crefciu 
ta lafaculta del monaften'o per ledotc dellaltre o per Ixlemofi 
ne o per altro inodo:fiche fecondo iliudicio de buon i & pru/ 
denti non fi'potrebbe farclcfpefe apiujfe non fufli'con gra mi 
fen'a:oclx farebbe bifogno ufcirc & mendicare / fi'puo noti'fiV 
care aparctì diquelle che uogliono entrare / o alloro ftefli c\yc 
ilmonaflerio e / poucro:& cbc non poflòno riceuerlc:& fc pu 
re uogliono entrare / cbc fiporti'no da ui'uere che ledonerann o 
lbabito&lareligione*Ma nocino ficurodù-e tu debbi dar ta 
le o tanta dotainc fare alcun pa<flo:percbe dato che la intenti 
onc non fiiflì deprauata / potrebbe nientedimeno dare fcando 
Io» Più ficuro farebbe & meglio non dir nulla o più tofto no 
lenceuereallbora:ma farle afpe^flareclxlmonafteriocrefca p 
qualche bclemofina nelle cofe temporaliio clx nemuoia qual 
chuna diqucUedx fono dcntro^Etquefto cofiglio e ' buono 
fandio & non da fcandolo ad alcuno ann' fidebbc obferuaf 
perck e / comandamento dipapa Bomfatio* Altre cofe nomi 
pare cbc io debba dire della f^moma in qucfto luogbo» x 

([Della Vfura 
([ Qyarto peccano contro aquefto gliufurarii iquali non uo 
gli'ono prcftar danari o uino o fiumctoo altre cofe delle ijua 
lilufonone / altrocl7econfumptione:feoltreallafoitenoI^ 
no qualclx guadagno. Doue nota clx non folamcnte non c / 
lecito afarc paAo dhauer guadagno oltixrlafotte prcftatajma 
ctiam non e / lecito afpcrarlo:in tal modo clx fc per tale fpC' 
ranza Ihuoino prcfta:5C non prcftalTi altrimcti fenon credcfli 
baucr qualclx cofajnon ua fanza peccacotllprcftarc c / dicoii 

figlio 
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figli'otma dipoi che ba prcftato non (Jomandarc ne Cpcrarc ol 
tre alla lortc e / diprecepto* Ec qucfto auoi baftì quaco alpcc 
cato dellufura che fo che non bauctc da farla » 
(f Del vendere 8C del comperare, 
{[Qiiinto peccano contro aqucfto quegli l'quali uendono o 
comperano ingiuftaincte o pm che non uak o mcno:pcroclx 
nel comutare delle robe fidcbbc fmiare equalita fecondo leco 
ditioni delle cbofe & degli luoghi & tempi ^ Ma pa-clx io fo 
cbe uoi non fate tale exercitio nicnepalTero k^iermentCtFa^ 
te cbe quello comperate o fate compa are o quello che uc 
dete o fate uendere fia comperato o ucnduto quello cbe ualc. 
Et più tofto come dice iluoftro padre fan Benedcdro nella re 
golailalTategli deluoftro che uogli'atc toire diquel dclcompa 
gno^Non bifogna pero farfi fanpulo dipiu o meno quando 
e /coffa minima:ma f intende cbe non fipalTi ilprczo della cofa 
iiotabiImente:percbe l'prezi non fono cofi terminati cl^e non 
fipofla crefcerc o ancora diminuire diqualclx cofa minima, 

(£ Sexto peccano contro aqueftogliauari iquali Iranno loaf^ 
feAo inordinato nelle clx)fetemporali:8C quiui pongbono il 
loro fine cioè ; cbe per acquiftare o conferuare roba no figuar 
dano difare cotro lacbarita diDio o del proximo U peccbano 
mortalmcnte:altrimenti e / uemaKEtquefta auaritia e / ra/ 
dice degni male, 

^Della Helemofina 
Septimo peccano contro aquefto quegli iquali poflbno & 
non uogliono fai-e bclemofina*Nota adunque clx ciafcbcdu^ 
no e / obligbato affare belemofina diquello cbe glie fuperfluo 
delle cntratefuc compenfando kfpefe della famiglia fecondo 
ilgradodi'ciafcbeduno^Ece / obligbato ancora quando uedcf 
fi uno pouero in extrema ncceflita & altri non lo aiutadi. Et 
nota cbe leperfone cbe fono in potefla daltri come fono ferui 
f igluoli jrcligiofi & moglie daltri quando non bano cofa par 

■ d 



ticularc che fia fua propria non poflbno fare hclcmofm fen/ 
za liccntia de fuoi fupcnori cxcepto cbc fuiTi diqualcbc coli» 
minima creden(^o che ilfuo fupenorc farebbe contento quati 
io lochiedclTi^Ec cxcepto k non trouafli qualche pouero m/ 
cxtrema ncceflita ilquale non fufli aiutato da altru 

Degli acceptatori 
OAauopoffiamodire che peccano contro a quefto quegli 
iquali fono acceptaton diperfone maxime nellecofe fpirituali 
& nelle diftnbutiom degli ofFitn.Doue nota clx gli offitii fi 
debbono dare agli più fufficiétipur clx fieno dibuona confci 
cntia. Vero e / che qdo fìiffino duo buoni & uno miglior del 
laltro:fe ilmigliorc fiilTi meno fufficiéte che laltro no farebbe 
acccptatof digfone che diftribuilTi lofFitio o benefitio almàco 
buono più fufficiéte anzi farebbe meglio darlo allui che al^ 
migliore:perclx auenga dxefia migliore diconfcictia non c i 
pero migliore alloffitio* ([ Della Reftitutione 

(J^Nono peccano contro aquefto quegli iquali non rcftitui/ 
fcono limai tolto per quald^e modo iniuftamcnte/Ondc quc 
gli iquali fuiano glialtri dal ben fare o dalla religione fono o 
bligatiareflituirglife poflbno* Et maximamentc quadogia 
haueilino Ihabito^Et generalmente ognuno cl^e fa damno di 
qualunque ragione alproximo fuo e / obligato areftitutionc 
o fia per torgli Ibonore o lafema o lamifitia o per latrocini! o 
per ufure o per ra pine* O fieno ancora cofc ritrouate per la/ 
ftrada quando fipuo trouare ilpoiTeiTore o fe non fipuo troua 
re fidebbono dare per lamor di Dio agli poucri o fic per giuo 
co o per f^monia o pa- altre quale fiuoglia ingiuftitic ♦ Delle 
quali c!?ofe io menbo expedito breuemcnte perclx non apar/ 
tengono aluofbro ftato, 

([Dcllo(ftauo comandamento 
Oclauo comandamctodice^Non loqucris falfum 
tcftimonium centra proximum tuum ♦ Non dire 
falfo tcftimonio contro alproximo tuo : contro al 
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quale pccclx)no 'prima gligiUaici gif quali ingmftamcnte 
giudicbano o per amore inordinato / o per pcchuma ijo per/ 
odio / o per altra chofa»Et in qucfto pecchano ancora quegli 
iquali non eiTendogiudicitnientcdimeno giudicano male del 
loro proximo nel cuore loro, Doue nota ebechi giudichi nel 
cuore fuo perconicdurenon fufFicienteilfuo proximo eflerc 
in pecchato mortaleipecca mortalmente^Comee / quando tu 
uedcfliuno religiofo parlare con una giouanc di buona fama 
m luoghochc non fulTi fofpeclo ;& gmdicbalTi nel cuore tuo 
tra loro elTerechofadipecchato mortale: pecclTercfti mortala 
mente^Ma quando tu non giudichaflì determinatamente: ad 
uengl^a che tiueniffi fufpitione non farebbe mortale ♦ Et pero 
ciafcixduno fiachauto cl^nonconfentadeterminatamentet 
perciò Ihuomo fcmpre penfando più tofto ilmaleclx ilbenc 
chaderebbc in molti pecchad\Confidera adunque fempi-e che 
ilcuoredellhuomoe/infcrutabilenon folamente dallo altro 
buomo ma ctiam da tucle lecreature. Onde folo Idio e /giu^ 
dice delle cogitationi del cuore: & nefluna creatura leuede fcr 
Idio non gliele dimoftra, Et pero ilgiudicio humano e- mol/ 
to fallace ♦ Vero e / clxr quando Ihuomo giudicha dipecchato 
uenialeogiudichailfuo proximo non eflere chofi buono cho 
me e / (limato non peccha mortalmente ma uenialmente:feno 
ba certe conieclure. Et fimilmente quando per buone & certe 
cuidentie giudica dipeccato mortale:non peccherebbe mortai 
m^ntctcome fe uedefTi molti huomini con larme aflaltare uno 
incrcatante;& fpogliarIo,Dato etiam clxlofaceiTono per una 
truffe eflcndo contcto ilmercatante:fe uno prefente no fapelTi 
lacofa 8C giudicaflì che peccaflbno motabnente: nopecchercb 
bc mortalmcte:^he qfto aclo difiiori e / cofa di peccato mor 
tale:cxcepto forfè fe fcmialTi ilgiudicio alcuof : uolcdo ferma 
mete giudicare ilcuor loro eflcr deprauato:pcIx potrebbe effe 
re tata laprefuptionc igi'udicaf che peccherebbe mortalmcte. 



Pero CI meglio femprc in Cgnicofa lauàrc ìL'uto a Dio ma 
ximc delciiorc, 

([DeFalfiTeftimonu 
d^Sccondo pcccbano contro aqucfto qucgln'quali teftifica^ 
no in giudicio falfamentc contro alproximo loroi& e ' grauc 
peccato:^ fono tenuti areftitutione del cJamno alproximo fà 
d:o*Et nota ck qucfto può ancora appartenere aglireligi'oli 
pcrdx: ilprelato molte uolte fiede come iudice:& ricerca per/ 
ui'a diteftimonn qualche malfacflore:& perofappi clx ciafcu 
no e / oblighato arendere uero teftimonio quando dal fuo m 
dice e ' ricbiefto negli peccati mamfeftno degli quali e / prò/ 
cefla qualclx infamia^Ma quando ilpeccato e / totalmente oc 
culto & non e ' procefla qualche infàmia ficlx non fenefentc 
parlare ad alcuno / non e / obli'ghato arender teftimoni'o» Ec 
colui che fa un peccato ilqualee / in detrimento della comuni 
ta:e / obli'gato ad accufare ilmalfad:ore:fe può prouare epfo 
hauere fad:o tale peccatotexcepto fe non haueffi fperanza di> 
coiTeggerlo da folo a folocome habbi'amo dedo difopra del 
la correptione fì-aterna»Ma fc non fiiffi peccato che ueniflì m 
detrimento della comunità o non lopotcfli prouare:non e / 
blighato ad accufaremia douerrebbe fare lacorrecl-ione frater 
m ! o denunciarlo alprclato fecretamente*Colui ancora clx c 
accufato quando e / nchiefto in iudicio che dica laueritamia^ 
ximc quando laccufatorcl?a prododo teilimonu:&:cffi obIi> 
gato alla pena della accufatione fc non e / ueratfc non; dice U 
uentato fe fidifendelTi contro allaccufatoreingmftamctc,pcc 
ca moitalmentc:fe fuffi bene in pericolo diperdcrc lauita^ 

(TDcUa Bugia 

([Tertiopecchanoconti-oaqucftoglibiigiardi^Ondcnota 
che labugia perniciofaLiquale e i contro alll^onorc di Dio:o/ 
lafalute de proximiio per laqualc ilproximo incorre in quaU 
che damno o fpirituak o temporale c < pcccatomortalc:altri/' 
nienti labugia e ' pecchato uenialc, Excepto fc non gencraflt 

gradc 
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Rancie fcan(3oIoto che glifìiffi appicciata qualcl>: circunfti 
tia contro lafalute del proximo:o dello bonore di' Dio* 

(£DeUa Contumelia 
(["Qiiatto peccbano contro aqucfto gUcontumeli'ofi liquali 
dicono uillanc parole in faccia agli loro proximi.Nota adun 
que che cpeccati della lingua fipefano quanto alla grauita fc/' 
condolo affc(flo*Etperofe uno dice uillania alfuo fratello in 
tendendo per qucfto ditoi^li Ibonorc inprefentia dimoiti fen 
za dubio pecca mortabncnte:altrimenti larebbe ueniak cioè: 
fc no intéde di inlx)noraiio:ma dice tab parole g lcuita:cxccp 
to fc Icparolc nò fiilTino troppo uillane:o fc uedcffi ilfuo pro^ 
ximo molto ditali parole contriftarfi' non fabftencffi pero di 
dirc:percbe cofi potrebbe elTef moitalc+Et pero ogni buomo 
fenedcbbc molto guardarcjetiam gliprclati:ie non fulTi gran 
■-ide ncceilita per correzione 

(];(i;DcllaDetra(f^ionc 
d Qiiinto peccano contro aqucfto comandamento glidetrac 
torigliqualiuanno denigrando ©deturpando lafoma daltri 
occultamente» Et pero fc uno dice male dunaltro o ucro tace 
ilbcnc : o fa fegni o altri aAi quando uno altro ne dice bene: 
per gli quali intendedidcnigrare o deturpare lafama del prò/ 
ximo : peccba mortalmente* Et qucfto e / più graue pcccba/ 
to cbc ilfurare o rubare»Ma fenon intcndcfli dinfamare diccn 
do male per Icuita o ^ loquacità non farebbe mortale pur cbc 
non dicdfi cofc lequali fiiffino molto infematorictpcrcbecofi 
potrebbe ancbora cflcrc mortaleicbome fc per leuita diccGi du 
no rcligiofo dx eftilTi didiflx)ncfta uita:& fimilmente daltrc 
parole» Et notaclx e / obligbato cbiiria tolto lafama daltri a 
rcftituirla;& fe ba decflo labugia' accufarfi publicamcntcdcl 
fuo mcntirei& fe ba dcclo laucrita / debbc reftituire lafama a 
cbi Iba tolta per quello migliore modo cbc egli può* Et fe no 
può debbc fatifl^re per altro modo fecondo iLudido de pm/ 
denti:altrimenci non farebbe faluo« d^ 




Et nota che molte uoltc colui clx afcolta ilGfctra(florc pcccba 
tanto quanto lUetraclore : & qualclx uolta pm che non fa il 
d€tracÌ:ore:conic e / quando loinducc adetralxrc oche lafcol^ 
tag odio:o perche glipiace tal detrahere* Ma fe afcolta & no 
fa refiftcntia alcl^una aldetractorc per timore bumano o per/ 
negligentia o per uergogna non pecca fempre mortalmente: 
& maximamcte quando non glipiace tal detrazione» Ma po 
crebbe peroefTcre peccato mortale maxi'mamente quando cor 
lui cbe afcolta fulTi qualclx prclato:alquale fecondo ilfuo offi 
tio appartiene correggere lifubditifuoi o uei o fe per quello a 
fcoltare & non con e^erercfultaffi qualclx pericolo alproxi 
moiofe iltimore fiiHi tanto clx loproponeffi alla cbarita cioc 
cbe più tofto ele^effi per timore bumano laflare lacorrectio 
nelaquale uedelTi elTef necelTariaclx difpiacer alproximo fuo 
Et pero fia cauto ciafclxduno circba quefto peccato: percbe 
pocbifono almondo equali nò netoccbi qualclx poco* Et pc 
ro quando tu odi ildetractore oladetratriceife non puoi farlo 
almeno dimofh-agli tn'fta faccia:© taci mofbrando cbe non 
tipiacc:o dirgli clx parli daltic cofe:altiiinenti tu non andc/ 
raifenzapecato» 

(["Della Sufurrationc 
(fSexto peccbano contro aquefto comandamento glifufur/ 
ratori iquali fono in abbominatione diDio & degli buomini 
Et e / lafufurrationegi aue peccato più cìk non e / lacontumc 
lia &ladetrad-ione : imperocbc rompe lacbarita & lamicitia 
degli buomini:fen2a laqualc rimangono dilTipatetutfle lecò/ 
munitadi» Et intende lofufuiratore fanpre dimettac difcor" 
dia ti a uno amico & laltro dicendo malcduno allaltro:o dice 
do altre parole o moftrando acli per rompere labeniuolentia 
& lamore tra loro. Et quando Ibuomo dice parole p rompere 
lamicitia pcccba mortalmente» Mafcnon intendelTiqucfto: 
non farebbe peccato niotalc» Exccpto fc Icparolc lequali dicj 



non fiifTino tali c\yt molto prouocaffino gliamfci ad odio:pcr 
che cefi potrebbe per indifcretione peccare morialmcntc^ 
. Et pero quelli' raportatori dizizanie fono da elTere cxtermina 
ti per tuclo ilmondo&non fonodegni dellere udituS^ moke 
uolte quello clx fanno per inuidia o per fuperbia o altra cupi 
dita & pexima radice diuolonta clx banno / dicono clx: lofi/ 
no per zelo 8i per amor clx poitano allo amico:S^ ufano fimi 
li parole ilpùi delle uolte^ Amico mio Jo tamo & non uorrei 
ienti're dir male de facli tuoi ^ Ma acciocbe tu fappi cbi e / tuo 
amico uero tiuoglio auiTare clx iltale timoftra amore difuori 
ma denti-o fe fapelTi come fta &J quello clx dice de facli tuoi : 
tu non nefareftì tanta ftima come tu fai & e) 4Et pero fono co 
me fcorpioni molli nella faccia Si bàno nella cboda ilpeximo 
ueleno^ 

Della Imfionc 

dJSeptimo contro aqueflo comandamento fipuo trarre lair/ 
rifione laquale e/ contro alla reuaentia clx fidebbe bauere al 
fuoproximo*Et quefto peccato fidebbe pefare fecondo limo 
dodella imfìone:elquale e / alcbuna uolta con parole:alcbu/ 
na uolta con rif i o cbacbimni:o altri brucati àéki della boccba 
o della linguato per tacere ancbora Si non uolerc rifpondcre 
o parlare:percbe potrebbe elTere con tato difpregioclx fareb/ 
be peccato mortale^Similmente fidebbe pefare fecondo lainte 
ti'one del beffatore:perclx potrebbe nel cuor fuo bauae cbofi 
indifpregio ilfuo proxiino:clx)me e / quando tanto loftimaffi 
uile cbe non fiifli da fare ftima dilui:cbe farebbe peccato mor 
tale* Similmente fidebbono pefare leperfone beffate 4 Perclx 
ferfi beffe diDio farebbe gi'auiffimo peccato^Farfi beffe delpa 
dre o della madre farebbe ancbora molto graue* O farfi beffe 
della fimplicita deglbuomini fancli e / aliai graue^Et degli p 
lati o della fcriptura facra o della fede* Et quàto lapfona clx 
c I beffata e / più degna olacbofa e / dimaggiore utilità alben 
Uiuerc:tanto c / più grauc peccato afarfene beffe* 
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(pDcIIa Adulatone 
(f OAauo contro aqucfto ridurremo ilpecchato della adula 
tionenlquale farebbe mortale|quando uno adulafli' o laudaffi 
ilpeccato mortale dunaltro:o che lolaudafli' per farli qualdx 
nocumento fpiritualc ©corporale:© quando per laudarlo ne 
feguiìTi acolui cl:)e e' laudato qualcl^e rouina fpirituale:laqua 
le farebbe poi da pcfare quanto ella fliffi grande: o quanto ne 
ftiflì ftato caufa loadulatore:altn'mcnti e / peccato uemale il/ 
troppo laudare altri in fua prefentia* Pero meglio e i femprc 
cflere parco in laudare & in uituperare pardiTimo» 

([Ddh Maledicirionc 
(["Nonolamalediiflione fipuo trarre contro a qucfto cornati 
damento:laquale comunemente e ' domandata dagli fcmphV 
ci bcftcmia.Etcommcttefi non folainente quando fufa fimili 
parole:Sia maladccTra latale 8C latale chofaima etiam quando 
fi manda qualcltie maletcomc e / adire* Tiuengl^a lamala pa/ 
fqua o altri mali* Et qucfto peccato f ipefa fecondo ildefidcrio 
o laintentione:percbcfe dicendo taleparole l>auefli ancora il 
defiderio che fadempicfli quello che manda' farebbe pecd:>ato 
inortale:quandoqucl male che manda fuffi notabilec ' cotro 
alla cbanta. Ma quando dice tal parole per ifcorfo dilingua: 
o per qualclx poco dira non e i peccato mortale:© per giuoco 
farebbe peccato uenialc:excepto fe per queft© non nefcguiflì 
qualche fcandolo:pcrcbe cofipoti-ebbc elTcrc peccato mòtalc 

^ Della Mormorati onc 
^ Decimo & ulrimo fipuo ancora dire qualclic cofa quiui de 
gli mormoratori liquali come ingrati non fanno altro che la 
mentar fi di Dio o degli proximi & maggiori i doue doucrrcb 
bono femprc rendere gmtie* Et qucfto peccato e < più grauc 
agli Kligiofi else agli fccl)olari* Et e / da pefarc fecondo loaf 
fcvfto dello mormoratore & fecondo laingi-atitudinc&lofcan 
dolo 0 altie circunftantie»Ma maxime e/ graue quand© a co 
tro di Dio:© quando c 'con grande ingratitudine conccpto» 
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Et procede <!a an'i^ita di <3cuotionc:pcrcbc Ibuomo arido cl^ 
non fcnte gufto di'Dio / cerca confolationc cxtei-i'ore & non la 
potendo bauerc afuo modo:iiionnora+ Auifandeui che fcnip 
glimeno ui'rtuofi &: quegli clx erano nel fecholo riputati da/ 
niente fono nelle religioni maggiori monnoratori clx non fo 
no quegli iquali fono ftati n'ccbi almondo& diqualclx flato 
& pero fono.piu ingrati* Gliriccbi adiique non debbono mor 
morarenna ringratiare Idiocbc banno trouato alla religione 
quello che no trouauano almondo cioc:lericclx2e & lagratia 
Et quefh' mormoratori fono molto puniti da Dio:comc apa/ 
rcncllafacrafcripturadel popolo bcbraico^ 
([ Degliakri dua comandamenti 
Efèaua tracTrarc deglialtri dua comadamenti: ma 
come io diffi nel principio dellibro: qudti dua ul 
timi fono del defiderio ♦ Et percbe defiderare difa 
re un peccato mortale:quello cl^e babbiamo dcAo 
difopra dicbiara fufficientementc quelli dua comandamenti; 
perclx cbt intende quanto 8C quale peccitto f ia ilpeccato della 
concupifcentia carnale quanto alle operatione* Et quanto 82 
quale f ia ilpcccbato del furto; intende etiam quanto & quale 
peccato e / adefiderare fimili cbofe. Et pero non miextendero 
più oItre;pacbe io credo bauer ridoni ac'iefti cxflocoman/ 
damcnti generalmente tucli glipeccati:clx .1 > .nga cbe io hab 
hi laflato molte cbofe particulari ; nientedimeno credo che fe 
ftudiate diligentemente quello poco cbe io bo fcripto;trouer 
reteda fanare ogniuoflro fcnipolo percbe almeno uifara du 
bitarcin molte cofe:& dubitando ne domadercte aquegli clx 
fanno;8c cbofi monderete laconfcientia; percbe non fipoteua 
mai fcriuereogni cofa in particulare* Io non bo allegato gUV 
doclori per maggiore breuita ; ma fappiate clx io Ibo cauato 
da buone acque; uoi uenepotcte confidare ; percbe mifono 
(Forzato negli dubii feguire laparte più fiaira;percb€ cofi do 
ucmo fare nelle cofe della confcientia* Et lafTato laeloqucntia 




pcirbc lacbariw non fa ftinia della cloquétia laqualc /gonfia 
ilcuore diTupcrbia* 

d Studiate adunque quello libreAo fcruentcmcntcnnaxime 
quando fate qualche confdìione generale:perche fo che uifa/ 
ra laconfdentia molto fercna* 

^Et nellccófclTiom quotidiane uidouetefcmpr cofeflarc cl:)C 
non aiiiatc Idio con tucT-o ilcuore & ilproxi'mo come uoi me 
defimcXbe ficte ingrate 8^ negligenti* Che perdete del tem ^ 
po alTai*Cl:>enon mettete in cxecutione lebuoni infpirati'onu 
Che dite molte parole otiofe* C\x feruate male glicoinanda/ 
menti di Dio &: laregola 8C lordinatiom de prelati*Clx nò fa 
te profidro fpirituale nella religione come douerrcfti.Che no 
fietc attente alloffiti'o diurno alle orati'oni particulari ♦ CIx 
nel mangiare & bere U dormire non fietc temperate»Che ha^ 
uete lamcte uagabonda*Che non date quello cxemplo dibuo 
na Ulta che douerrcfti dare:SC difimi'li altre cofe uidouete ac ^ 
cufaremelle quali non e» cofi fanclo cl^e non ciofFenda:8Cpiii 
8C meno fecondo ilferuore &: lanegligcntia* 
d Et inqucfto modo faccendo ferueietc laconfcicntia uoftra 
pura 8^ monda U fat etela degna dim'ta cternatcomc dice ilfal 
uatorc+Beati mundo corde quoniam ipfi deum uidebunt* Bc 
ati coloro iquali hanno ilcuore puro mondo:percIx qucfti 
uederanno lafaccia di Dio* 

(|~Priego infine adunque tutte quelle anime Icquali faranno 
qualcl:)e frudo nello ftudiodiqueftolibreclo clx priegbino 
Idio clx' miperdoni emiei peccati & maxime fc in quella opc/ 
ra io hauelTi cirato in qualche cofolSC che mifacci feruarcquc 
Ili fandi comandamenti:8^ finalmente micoceda uita eterna» 
Ad quam nos conducat Icfus Chriftus qui cum patre & fpi 
ritu fanclo uiuit 8C regnat per infinita fccula feculo^:* Amen 

([Finis 

([Impreffo 1 Firenze adi,xxiiii*dodobrc« M cccclxxxxv» 
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